
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
 
 

        
                                Delibera n. 59/2023 

        
 
 
 
Oggetto: Definizione delle modalità di utilizzo: 

a) di alcuni "accantonamenti" iscritti in bilancio, da "svincolare", in tutto o 
in parte, come si evince dalla "Nota Integrativa", all’uopo predisposta 
dalla Direzione Generale e allegata al Rendiconto Generale dell'Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2022" per formarne 
parte integrante, che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 22 giugno 2023, numero 33; 

b) di uno "stanziamento" iscritto in bilancio, che deve essere integralmente 
"svincolato", in attuazione di quanto stabilito dalla  Determina 
Direttoriale del 21 giugno 2023, numero 69, con la quale è stato, tra 
l’altro, disattivato, con decorrenza dal 16 giugno 2023, il "Centro di 
Responsabilità e di Spesa di Secondo Livello" costituito, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 12, del "Regolamento Generale di Organizzazione 
e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", con la Delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2022, numero 67, per la 
gestione dei Programmi e dei Progetti ammessi a finanziamento a valere 
sulle risorse previste dal "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

c) delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il 
Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 26 maggio 2023, 
numero di protocollo 690, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e successive modifiche e 
integrazioni;  

d) di una parte delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca 
del 21 giugno 2023, numero di protocollo 789, e destinate, in particolare, 
al finanziamento di alcune "Attività di Ricerca a Valenza Internazionale" 
e di alcune "Progettualità di carattere continuativo"; 

e) di una parte degli stanziamenti che, in sede di predisposizione del 
Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2024, verranno 
destinati alle "Progettualità di carattere continuativo", nel rispetto di 
quanto disposto dall’articolo 2 del Decreto del Ministro della Università 
e della Ricerca del 21 giugno 2023, numero di protocollo 789, al fine di 
reperire altre risorse finanziarie necessarie alla realizzazione, anche nel 
prossimo anno, di un programma di attività di ricerca di base nel settore 
della "Astrofisica Fondamentale" su base competitiva. 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e 
integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi", e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 
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VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 
disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
("INAF") e contiene "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
come "...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con 
sede in Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel 
quale confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche e integrazioni, che contiene "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il "Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

 
VISTI in particolare: 

• l’articolo 15 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 
febbraio 2003, numero 97, il quale prevede: 
➢ al comma 1, che "…al bilancio di previsione è allegata una 

tabella dimostrativa del risultato di amministrazione   
presunto alla data del 31 dicembre dell'esercizio 
precedente a quello a cui il bilancio si riferisce…"; 

➢ al comma 2, che "…la tabella deve dare adeguata 
dimostrazione del processo di stima e indicare gli eventuali 
vincoli che gravano sul relativo importo…"; 

➢ al comma 3, che "…del presunto avanzo di 
amministrazione se ne potrà disporre quando sia 
dimostrata l'effettiva esistenza e nella misura in cui 
l'avanzo stesso risulti realizzato…"; 

➢ il successivo articolo 17, il quale stabilisce, inoltre: 
➢ al comma 1, che: 

a) nel "…bilancio di previsione, sia di competenza che 
di cassa, è iscritto un "Fondo di Riserva" per le 
spese impreviste nonché per le maggiori spese che 
potranno verificarsi durante l'esercizio, il cui 
ammontare non può essere superiore al tre per cento 
e inferiore all'un per cento del totale delle uscite 
correnti…"; 

b) su "…tale capitolo non possono essere emessi 
mandati di pagamento…"; 

➢ al comma 2, che i "…prelievi dal "Fondo di Riserva" sono 
effettuati con un apposito provvedimento del Direttore 
Generale fino al 30 novembre di ciascun anno…"; 

➢ l’articolo 38 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 
febbraio 2003, numero 97, il quale dispone, a sua volta: 
➢ al comma 1, che il "…processo gestionale trae origine dal 

quadro normativo ed istituzionale dell'ente, trova copertura 
nelle risorse disponibili, è rappresentato nel bilancio di 
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previsione e si conclude con l'illustrazione dei risultati 
conseguiti in un documento denominato "Rendiconto 
Generale" costituito: 
a) dal conto di bilancio; 
b) dal conto economico; 
c) dallo stato patrimoniale; 
d) dalla nota integrativa…"; 

➢ al comma 2, che al "Rendiconto Generale" sono 
"…allegati: 
a) la situazione amministrativa; 
b) la relazione sulla gestione; 
c) la relazione del collegio dei revisori dei conti…"; 

➢ il successivo articolo 40, il quale prevede, infine:  
➢ al comma 1, che gli "…enti compilano annualmente, alla 

chiusura dell'esercizio, la situazione dei residui attivi e 
passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e 
per capitolo..."; 

➢ al comma 2, che la predetta "…situazione indica la 
consistenza al 1° gennaio, le somme riscosse o pagate nel 
corso dell'anno di gestione, quelle eliminate perché non più 
realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da riscuotere o 
da pagare…"; 

➢ al comma 3, che i "…residui attivi possono essere ridotti o 
eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti 
per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per tale 
esperimento superi l'importo da recuperare…"; 

➢ al comma 4, che: 
a) le "…variazioni dei residui attivi e passivi e la 

inesigibilità dei   crediti   devono   formare   oggetto 
di apposita e motivata deliberazione dell'Organo di 
Vertice, sentito il Collegio dei Revisori dei Conti che, 
in proposito, manifesta il proprio parere…"; 

b) le predette "…variazioni trovano specifica evidenza e 
riscontro nel conto economico…"; 

➢ al comma 5, che la "…situazione dei residui attivi e passivi 
provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza 
è allegata al "Rendiconto Generale", unitamente a una 
nota illustrativa del Collegio dei Revisori dei Conti sulle 
ragioni della persistenza dei residui di maggiore anzianità 
e consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi…"; 

 
  VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato 
e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 
adottato il "Codice della Amministrazione Digitale";  

 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate 

alcune "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro" ed è stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e 
la riforma della normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1;  

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche 

e integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modifiche e integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 

196, delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione 
delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
finanza pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche e integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
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pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l'articolo 
1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti 

dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, 
con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state 
emanate le "Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo 
normativo" la "Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, è stato modificato e integrato da numerose 
disposizioni di legge, che si riportano di seguito, anche al fine di 
delineare, in modo esaustivo, l'intero quadro normativo di riferimento 
della materia: 
➢ articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 

numero 69, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti per il rilancio della economia", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, numero 
98; 

➢ articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 
66, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

➢ articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state  adottate alcune 
"Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per la efficienza degli uffici giudiziari", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 
numero 114; 

➢ articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, 
numero 78, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, numero 125;  

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 

• l'articolo 1, che prevede e disciplina la "Carta della cittadinanza 
digitale"; 

• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 
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• l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni finalizzate al 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato 

e integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, 
in particolare, gli articoli 2, 3, 4 e 19; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 19 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 

218, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce che: 
➢ il "…Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca 

promuove e sostiene l'incremento qualitativo dell'attività 
scientifica degli Enti vigilati, nonché il finanziamento premiale dei 
"Piani Triennali di Attività" e di specifici programmi e progetti, 
anche congiunti, proposti dagli Enti stessi…"; 

➢ a "…tal fine, in via sperimentale, si provvede, per l'Esercizio 
Finanziario 2017, con lo stanziamento di sessantotto milioni di 
euro, mediante la corrispondente riduzione delle risorse di cui 
all'articolo 7 del Decreto Legislativo 5 giugno 1998, numero 
204…"; 

➢ l’assegnazione "…agli Enti vigilati delle risorse previste dal 
presente articolo è definita con Decreto del Ministro della 
Istruzione, della Università e della Ricerca, che ne fissa altresì 
criteri, modalità e termini…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera 
r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, 
commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere 
a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche";  

 
VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 

aprile 2016, numero UE 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 
della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", 
denominato anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati" ("RGPD"), in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile 
nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune "Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Regolamento del Parlamento e del Consiglio 
Europeo del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che 
abroga la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, 
numero 95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, con la quale sono stati 

approvati il "Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l'Anno 
Finanziario 2021" e il "Bilancio Pluriennale dello Stato per il 
Triennio 2021-2023", 

 
CONSIDERATO che: 

• l’articolo 1, comma 549, della Legge 30 dicembre 2020, numero 
178, come richiamata nel precedente capoverso, prevede, tra 
l’altro, che: 
➢ al fine di "…promuovere gli "interventi di 

ammodernamento strutturale e tecnologico" delle 
Università, delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica e degli Enti di Ricerca, nello stato di 
previsione del Ministero della Università e della Ricerca è 
istituito il "Fondo per l’Edilizia e le Infrastrutture di 
Ricerca", con una dotazione di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 250 milioni di euro 
per l’anno 2023, di 200 milioni di euro per gli anni 2024 e 
2025 e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
compresi tra il 2026 e il 2035…"; 

➢ con "…uno o più Decreti del Ministro della Università e 
della Ricerca, verranno individuati i criteri di riparto del 
predetto "Fondo" tra le Università, le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e gli Enti di 
Ricerca e verranno definite le relative modalità di 
utilizzo…";    

• in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 
549, della Legge 30 dicembre 2020, numero 178, con il Decreto 
del 31 maggio 2021, numero 646, il Ministro della Università e 
della Ricerca ha: 
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• disposto "…il riparto, tra le Università, le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e gli Enti di 
Ricerca, del "Fondo per l’Edilizia e le Infrastrutture di 
Ricerca", per un importo complessivo di 2,35 miliardi di 
euro, nel periodo compreso tra il 2021 e il 2035…"; 

• stabilito che, con "…uno o più Decreti del Ministro della 
Università e della Ricerca, verranno successivamente 
individuati, per gli anni 2021 e 2022, i criteri di riparto del 
predetto "Fondo" tra le Università, le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e gli Enti di 
Ricerca, ai fini della realizzazione di "interventi di 
ammodernamento strutturale e tecnologico", e 
verranno definite le relative modalità di utilizzo…"; 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2021, numero 234, con la quale sono stati 

approvati il "Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l'Anno 
Finanziario 2022" e il "Bilancio Pluriennale dello Stato per il 
Triennio 2022-2024", e, in particolare: 
➢ l’articolo 1, comma 310, lettera a), il quale prevede che: 

• il "Fondo Ordinario per gli Enti e per le Istituzioni di 
Ricerca", previsto dall’articolo 7 del Decreto Legislativo 5 
giugno 1998, numero 204, è "…incrementato di 90 milioni 
di euro, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e di 
100 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2025… ", 
di cui "…una quota pari a 30 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024, e a 40 milioni di euro, a 
decorrere dall’anno 2025, è ripartita tra gli "Enti Pubblici 
di Ricerca" vigilati dal Ministero della Università e della 
Ricerca, ad eccezione del "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" ("CNR")…"; 

• nell’ambito della predetta "…quota, 2,5 milioni di euro, a 
decorrere dall’anno 2022, sono vincolati alla copertura dei 
costi connessi alle procedure di cui all’articolo 20 del 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, e 
successive modifiche e integrazioni…";  

• con "…Decreto del Ministro della Università e della 
Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente Legge, sono individuati i 
criteri di riparto tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" delle 
predette risorse…"; 

➢ l’articolo 1, comma 310, lettera b), il quale dispone, a sua volta 
che:  

• a "…decorrere dall'anno 2022, 40 milioni di euro sono 
destinati alla promozione dello sviluppo professionale di 
ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge…"; 

• con "…Decreto del Ministro della Università e della 
Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad 
esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo 
livello, sono stabiliti i criteri di riparto tra gli "Enti Pubblici 
di Ricerca" vigilati dal Ministero della Università e della 
Ricerca delle risorse di cui alla presente lettera…"; 
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• gli "Enti Pubblici di Ricerca" possono "…indire procedure 
selettive riservate a ricercatori e tecnologi di terzo livello 
professionale per l'accesso al secondo livello, nei limiti 
delle risorse assegnate con il predetto Decreto 
Ministeriale…"; 

• i "…componenti delle commissioni per le procedure 
selettive di cui alla presente lettera sono scelti 
esclusivamente tra esperti di elevata qualificazione nelle 
aree scientifiche e nei settori tecnologici di riferimento, 
esterni all'ente…"; 

➢ l’articolo 1, comma 310, lettera c), il quale stabilisce, infine, che:  

• a "…decorrere dall'anno 2022, 20 milioni di euro sono 
finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico e 
amministrativo degli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal 
Ministero della Università e della Ricerca, in ragione delle 
specifiche attività svolte, nonché del raggiungimento di più 
elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica…";  

• con "…Decreto del Ministro della Università e della 
Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i 
criteri di riparto tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" delle 
risorse di cui alla presente lettera, nonché i principi generali 
per la definizione degli obiettivi e l'attribuzione delle 
predette risorse al personale tecnico e amministrativo…"; 

• gli "Enti Pubblici di Ricerca" provvedono "…alla 
assegnazione delle risorse al personale in ragione della 
partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati 
al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della 
ricerca, nel limite massimo pro-capite del 15 per cento 
del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri 
stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa e 
nel rispetto di quanto previsto dal predetto Decreto 
Ministeriale…"; 
 

VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, che contiene alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 15 febbraio 2022, numero 15, e, in 
particolare, l’articolo 6, comma 4-quater, che ha modificato e integrato 
l’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, 
numero 234; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 6, comma 4-quater, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, 

numero 228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 febbraio 
2022, numero 15, prevede, in particolare, che "…alla lettera b) del 
comma 310 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, 
che riguarda la  promozione  dello  sviluppo professionale di ricercatori 
e tecnologi di ruolo di  terzo livello, le parole: "40 milioni" sono 
sostituite dalle seguenti: "30  milioni" ed è aggiunto, infine, il seguente 
periodo: "Gli Enti Pubblici di Ricerca possono utilizzare, entro il 
limite di 10 milioni di euro, ripartiti con le modalità di cui al 
secondo  periodo,  anche le procedure selettive riservate a 
ricercatori e tecnologi di  ruolo di terzo livello professionale per 
l'accesso al secondo livello avviate tra il 1° gennaio  2019  e  la  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-30;234~art1-com310-letb
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-30;234~art1-com310-letb
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data  di  entrata  in  vigore  delle disposizioni relative  alla  messa  
ad  esaurimento  dei  profili  di ricercatore e tecnologo di terzo 
livello"…"; 

 
CONSIDERATO inoltre, che, in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, 

comma 549, della Legge 30 dicembre 2020, numero 178, e nel rispetto 
di quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 31 maggio 2021, 
numero 646, come innanzi richiamato, con il Decreto del 2 febbraio 
2022, numero 151, il Ministro della Università e della Ricerca ha: 

• ripartito una "…quota del "Fondo per l’Edilizia e le 
Infrastrutture di Ricerca" relativa all’anno 2021, pari ad                     
€ 35.000.000,00, tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" in proporzione 
alla "assegnazione ordinaria" ad essi attribuita, a valere sul 
"Fondo Ordinario per gli Enti e le Istituzioni di Ricerca"…"; 

• assegnato, in particolare, allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", per la predetta annualità, un finanziamento pari ad 
€ 2.869.245,84, destinato alla realizzazione di "interventi di 
ammodernamento strutturale e tecnologico";  

 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2022, numero 250, che individua 

i criteri di riparto tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal Ministero 
della Università e della Ricerca, con esclusione del "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche", delle "Risorse destinate ad integrare la 
"assegnazione ordinaria" per l’anno 2022, in attuazione delle 
disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 310, lettera a), della 
Legge 30 dicembre 2021, numero 234"; 

 
CONSIDERATO che, con il Decreto Ministeriale richiamato nel precedente capoverso, 

sono stati ripartiti, tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal Ministero 
della Università e della Ricerca, con esclusione del "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche", i trenta milioni di euro stanziati nell’anno 
2022, così articolati: 
a) integrazione della "assegnazione ordinaria": 27,5 milioni di 

euro; 
b) copertura dei costi connessi alle procedure di stabilizzazione del 

personale precario: 2,5 milioni di euro,  
e, in particolare, allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" sono stati 
assegnati, per la predetta annualità, i seguenti importi: 
1) integrazione della "assegnazione ordinaria": € 4.584.161,00; 
2) copertura dei costi connessi alle procedure di stabilizzazione del 

personale precario: € 855.263,00; 
 
VISTA  la nota del 10 marzo 2022, numero di protocollo 2787, con la quale il 

Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente "pro-tempore" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha richiesto al Ministero della 
Università e della Ricerca un finanziamento, per l’anno 2022, di dieci 
milioni di euro per il potenziamento delle attrezzature e dei laboratori 
di astrofisica spaziale;  

 
CONSIDERATO  che, in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 

549, della Legge 30 dicembre 2020, numero 178, e nel rispetto di 
quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 31 maggio 2021, numero 
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646, più volte citato, con il Decreto del 20 aprile 2022, numero 355, il 
Ministro della Università e della Ricerca ha: 
➢ ripartito una "…quota del "Fondo per l’Edilizia e le 

Infrastrutture di Ricerca" relativa all’anno 2022, pari ad                     
€ 47.000.000,00, tra alcuni "Enti Pubblici di Ricerca" per la 
realizzazione di specifici interventi…"; 

➢ assegnato, in particolare, allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", per la predetta annualità, un importo pari ad                             
€ 10.000.000,00, da destinare al "potenziamento delle 
attrezzature e dei laboratori di astrofisica spaziale"; 
  

VISTO il Decreto Ministeriale del 19 settembre 2022, numero 1091, che 
individua e definisce, per l’anno 2022, i criteri di riparto tra gli "Enti 
Pubblici di Ricerca" vigilati dal Ministero della Università e della 
Ricerca delle "Risorse previste dall’articolo 1, comma 310, lettera 
c), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234"; 

 
CONSIDERATO  che, con il Decreto Ministeriale richiamato nel precedente capoverso: 

a) sono stati ripartiti, tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal 
Ministero della Università e della Ricerca, i venti milioni di euro 
stanziati nell’anno 2022; 

b) allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è stato assegnato, per la 
predetta annualità, un importo complessivo di € 1.411.250,25; 
 

CONSIDERATO altresì, che: 

• nella seduta del 27 ottobre 2022, il Consiglio di Amministrazione 
ha definito "…le linee guida per le modalità di utilizzo della 
rimanente parte dello "avanzo di amministrazione non  

• vincolato" accertato in sede di approvazione del "Rendiconto 
Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio 
Finanziario 2021", delle risorse assegnate allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con il Decreto di Riparto del "Fondo 
Ordinario per gli Enti e le istituzioni di ricerca" per l’anno 2022 
e di altre risorse ministeriali assegnate allo "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" per varie finalità…" e ha "…dato mandato alla 
Direzione Generale di predisporre apposita Delibera, da 
sottoporre all’esame del Consiglio di Amministrazione ai fini della 
sua approvazione, anche in via telematica…"; 

• la Direzione Generale, dando attuazione al mandato ricevuto dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 ottobre 2022, 
ha predisposto apposita Delibera; 

• con la Delibera del 16 novembre 2022, numero 107, come 
predisposta dalla Direzione Generale, il Consiglio di 
Amministrazione ha, tra l’altro, approvato le modalità di utilizzo 
delle risorse che il Ministero della Università e della Ricerca ha 
assegnato allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto 
del 2 febbraio 2022, numero 151, per un importo complessivo di 
€ 2.869.245,84, destinatole al finanziamento del "Programma 
dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
per il Triennio 2023-2025 e dell'annesso "Elenco dei Lavori" per 
l'anno 2023;      

• con la nota del 17 novembre 2022, numero 17032, il "Tavolo 
Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, 
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ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 
Pubblici", al fine di dare piena e tempestiva attuazione alla 
Delibera del 16 novembre 2022, numero 107, come innanzi 
richiamata, ha richiesto "…una variazione di bilancio per 
garantire la copertura finanziaria del  "Programma dei Lavori 
Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 
2023-2025, con l'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2023, 
per un importo pari ad € 2.869.245,84, da iscrivere nella 
"Funzione Obiettivo" 1.02.03.15 "Lavori Pubblici Anno 2023", 
del "Centro di Responsabilità Amministrativa" 0.00.01 
"Servizi di Staff al Direttore Generale"…"; 
 

VISTA la Delibera del 21 dicembre 2022, numero 122, con la quale il Consiglio 
di Amministrazione ha autorizzato, in "…base alle linee guida che 
saranno all’uopo definite dal Consiglio di Amministrazione, la 
emanazione di un avviso pubblico di manifestazione di interesse per il 
potenziamento delle attrezzature e dei laboratori di astrofisica spaziale, 
al fine di verificare e di aggiornare il dettaglio dei settori di interesse e 
dei singoli interventi, come indicati nella nota del 10 marzo 2022, 
numero di protocollo 2787, con la quale è stata avanzata al Ministero 
della Università e della Ricerca una richiesta di finanziamento pari a 
dieci milioni di euro, per l’anno 2022, ai fini del  potenziamento delle 
attrezzature e dei laboratori astrofisica spaziale…";   

 
VISTO il Decreto Direttoriale del 25 gennaio 2023, numero 1156, che individua 

e definisce, per l’anno 2022, i criteri di riparto tra gli "Enti Pubblici di 
Ricerca" vigilati dal Ministero della Università e della Ricerca delle 
"Risorse previste dall’articolo 1, comma 310, lettera b), della 
Legge 30 dicembre 2021, numero 234"; 

 
CONSIDERATO  che, con il Decreto Direttoriale richiamato nel precedente capoverso: 

a) sono stati ripartiti, tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal 
Ministero della Università e della Ricerca, i quaranta milioni di 
euro stanziati nell’anno 2022; 

b) allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è stato assegnato, per la 
predetta annualità, un importo complessivo di € 3.635.764,00; 

 
CONSIDERATO inoltre, che, ai sensi dell’articolo 6, comma 4-quater, del Decreto Legge 

30 dicembre 2021, numero 228, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 15 febbraio 2022, numero 15, che ha modificato e integrato 
l’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, 
numero 234, un quarto della somma assegnata allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con il Decreto Direttoriale del 25 gennaio 
2023, numero 1156, pari a € 908.941,00, può essere utilizzata per lo 
scorrimento delle "graduatorie finali di merito" delle "…procedure 
selettive riservate a ricercatori e tecnologi di  ruolo di terzo livello 
professionale per l'accesso al secondo livello avviate tra il 1° 
gennaio  2019  e  la  data  di  entrata  in  vigore  delle disposizioni 
relative  alla  messa  ad  esaurimento  dei  profili  di ricercatore e 
tecnologo di terzo livello"…"; 

 
VISTO il Decreto Ministeriale del 5 aprile 2023, numero 234, che individua e 

definisce, per l’anno 2023, i criteri di riparto tra gli "Enti Pubblici di 
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Ricerca" vigilati dal Ministero della Università e della Ricerca delle 
"Risorse previste dall’articolo 1, comma 310, lettera b), della 
Legge 30 dicembre 2021, numero 234"; 

 
CONSIDERATO  che, con il Decreto Ministeriale richiamato nel precedente capoverso: 

a) sono stati ripartiti, tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal 
Ministero della Università e della Ricerca, i quaranta milioni di 
euro stanziati nell’anno 2023; 

b) allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è stato assegnato, per la 
predetta annualità, un importo complessivo di € 5.761.956,93, 
così articolato:  
1) attivazione di procedure concorsuali "aperte" e/o 

"riservate" per i passaggi dal terzo al secondo livello 
professionale:            € 2.769.830,95; 

2) scorrimento delle "graduatorie finali di merito" delle 
procedure di selezione per le "progressioni di carriera" 
del personale "tecnologo" e di "ricerca", limitatamente ai 
passaggi dal terzo al secondo livello professionale, avviate 
a decorrere dal 1° gennaio 2019:         € 2.992.125,98; 

 
VISTE le note del 24 febbraio 2023, numero di protocollo 3570, e dell’8 marzo 

2023, numero di protocollo 6293, con le quali il Dottore Marco 
TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha richiesto al Ministero della Università e della Ricerca 
la erogazione di un finanziamento straordinario, per un importo 
complessivo di € 84.417.996,00, ripartito nell’arco di un quinquennio, a 
valere sui fondi infrastrutturali e di investimento: 
➢ per la realizzazione di interventi urgenti e indifferibili che 

riguardano alcuni Complessi Immobiliari del patrimonio dell’Ente 
e, in particolare, le Sedi che ospitano alcune "Strutture di 
Ricerca", come di seguito elencati e specificati: 
a) "Osservatorio Astrofisico di Catania": interventi urgenti 

di riqualificazione della "Sede Principale", ubicata 
all’interno della "Città Universitaria", che ha Sede a 
Catania, in Via Santa Sofia 78; 

b) "Osservatorio Astronomico di Capodimonte", che ha 
Sede a Napoli: lavori di riqualificazione e messa in 
sicurezza del "Parco" che ospita lo "Osservatorio"; 

➢ per l’acquisizione e/o la realizzazione di nuovi Complessi 
Immobiliari per le esigenze di altre "Strutture di Ricerca", 
secondo le indicazioni di seguito riportate: 
1) "Osservatorio Astronomico di Palermo": acquisizione di 

nuovi immobili da destinare a laboratori e uffici, con 
successivo adeguamento edile e impiantistico; 

2) "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma" 
("IAPS"): ampliamento della "Area Territoriale di Ricerca 
di Roma 2 Tor Vergata" mediante la edificazione di nuovi 
Complessi Immobiliari; 

3) "Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a 
Monte Porzio Catone (Roma): progetto di ampliamento 
dello "Osservatorio" mediante l’acquisizione e/o 
l’adeguamento funzionale di nuovi Complessi Immobiliari; 
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VISTA la "Tabella", all’uopo predisposta e di seguito riportata, nella quale 
sono elencati e specificati i finanziamenti richiesti al Ministero della 
Università e della Ricerca per ognuno degli interventi descritti nel 
precedente capoverso e la loro articolazione temporale:     

 
 
 

 1° ANNO (€) 2° ANNO (€) 3° ANNO (€) 4° ANNO (€) 5° ANNO (€) TOTALE (€) 
(PER STRUTTURA) 

a) "Osservatorio Astrofisico di Catania": interventi urgenti di riqualificazione della "Sede Principale", ubicata 
all’interno della "Città Universitaria", che ha Sede a Catania, in Via Santa Sofia 78; 

 

 1.200.000,00 1.901.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 - 5.101.000,00 

b) "Osservatorio Astronomico di Palermo": acquisizione di nuovi immobili da destinare a laboratori e uffici, con 
successivo adeguamento edile e impiantistico 

 2.200.000,00 3.491.000,00 2.505.200,00 1.718.500,00 1.718.500,00 11.633.200,00 

c) "Osservatorio Astronomico di Capodimonte", che ha Sede a Napoli: lavori di riqualificazione e messa in 
sicurezza del "Parco" che ospita lo "Osservatorio" 

 1.150.000,00 1.840.668,00 771.787,00 767.486,00 1.560.309,00 6.090.250,00 

d) "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma" ("IAPS"): ampliamento della "Area Territoriale di 
Ricerca di Roma 2 Tor Vergata" mediante la edificazione di nuovi Complessi Immobiliari 

 14.218.888,00 15.400.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 5.000.000,00 54.618.888,00 

e) "Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma): progetto di ampliamento 
dello "Osservatorio" mediante l’acquisizione e/o l’adeguamento funzionale di nuovi Complessi Immobiliari 

 850.000,00 954.288,00 707.199,00 1.817.136,00 2.646.035,00 6.974.658,00 

 TOTALE (PER ANNUALITA’) TOTALE 
(COMPLESSIVO) 

 19.618.888,00 23.586.956,00 14.984.186,00 15.303.122,00 10.924.844,00 84.417.996,00 

 

VISTA la Delibera del 9 maggio 2023, numero 24, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha, tra l’altro, "adottato" lo "Schema" del 
"Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per il Triennio 2023-2025, con l'annesso "Elenco dei 
Lavori" per l'anno 2023, come predisposto dal "Tavolo Tecnico 
Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 
Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", che 
comprende anche gli interventi riportati nella predetta "Tabella";  

 
VISTO il Decreto Ministeriale del 10 maggio 2023, numero 459, con il quale, 

in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 549, 
della Legge 30 dicembre 2020, numero 178, e nel rispetto di quanto 
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previsto dal Decreto Ministeriale del 31 maggio 2021, numero 646, più 
volte citato, il Ministro della Università e della Ricerca ha: 

• ripartito una "…quota del "Fondo per l’Edilizia e le 
Infrastrutture di Ricerca" relativa all’anno 2023, pari a                     
€ 118.000.000,00, tra gli "Enti Pubblici di Ricerca" vigilati dal 
predetto Dicastero, in proporzione alla "assegnazione 
ordinaria" ad essi attribuita, a valere sul "Fondo Ordinario per 
gli Enti e le Istituzioni di Ricerca"…"; 

• assegnato, in particolare, allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", per la predetta annualità, un finanziamento pari a     
€ 19.618.888,00, destinato alla realizzazione di "interventi di 
ammodernamento strutturale e tecnologico";  

   
CONSIDERATO pertanto, che, con il Decreto Ministeriale richiamato nel precedente 

capoverso, sono state integralmente accolte le richieste avanzate dal 
Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con le note del 24 febbraio 2023, numero 
di protocollo 3570, e dell’8 marzo 2023, numero di protocollo 6293, 
come specificate nella "Tabella" innanzi riportata e nello "Schema" del 
"Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per il Triennio 2023-2025, con l'annesso "Elenco dei 
Lavori" per l'anno 2023, predisposto dal "Tavolo Tecnico 
Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 
Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" e "adottato" 
dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 9 maggio 2023, 
numero 24;  

 
VISTO il Decreto Ministeriale del 26 maggio 2023, numero di protocollo 690, 

che individua e definisce, per l’anno 2023, i criteri di riparto tra gli "Enti 
Pubblici di Ricerca" vigilati dal Ministero della Università e della 
Ricerca delle "Risorse previste dall’articolo 19, comma 5, del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e successive 
modifiche e integrazioni", che tengono conto dei "…risultati 
conseguiti dagli "Enti Pubblici di Ricerca" nella "Valutazione della  
Qualità della Ricerca" ("VQR") nel periodo compreso tra gli anni 
2015-2019…"; 

 
CONSIDERATO che, con il predetto Decreto Ministeriale, allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" è stato assegnato, per l’anno 2023, un importo di                             
€ 2.707.679,85; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 21 giugno 

2023, numero 789, con il quale è stato ripartito, tra gli "Enti" e le 
"Istituzioni" di "Ricerca", il "Fondo Ordinario" per l’anno 2023; 

 
CONSIDERATO che, con il predetto Decreto Ministeriale, allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" è stato assegnato, per l’anno 2023, un "Fondo 
Ordinario", che ammonta complessivamente a € 149.077.469,00, così 
articolato: 
➢ "Assegnazione ordinaria": € 110.977.469,00; 
➢ "Attività di ricerca a valenza internazionale": € 15.050.000,00; 
➢ "Progettualità di carattere continuativo": € 23.050.000,00; 
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CONSIDERATO inoltre, che, in attuazione di quanto previsto dal Decreto Ministeriale 
del 20 aprile 2022, numero 355, come precedentemente richiamato:  

• nella seduta del 22 giugno 2023, il Consiglio di Amministrazione 
ha definito le "Linee Guida" per la "…emanazione di un avviso 
pubblico di manifestazione di interesse per il potenziamento delle 
attrezzature e dei laboratori di astrofisica spaziale…"; 

• con il Decreto del Presidente del 26 luglio 2023, numero 29: 
a) è stata autorizzata l’attivazione di una procedura di 

finanziamento, su base competitiva, di Progetti di 
"Potenziamento dei Laboratori Spaziali dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per l’anno 2023; 

b) è stato approvato il "Bando per il Finanziamento di 
Progetti di Potenziamento dei Laboratori Spaziali";     

    
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia 
di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto 

"Statuto"; 
 
CONSIDERATO che: 

➢ l’articolo 6, comma 2, lettera h), del nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" prevede, tra l’altro, che il 
Consiglio di Amministrazione approva "…il "Conto Consuntivo" 
e le relative relazioni di accompagnamento…"; 

➢ l’articolo 7, comma 3, del medesimo "Statuto" stabilisce, a sua 
volta, che, per "...la validità delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza 
dei suoi componenti eccettuate quelle che all’ordine del giorno 
prevedono:  
a)  modifiche statutarie;  
b)  bilancio di previsione;  
c)  conto consuntivo;  
d)  approvazione piano triennale di attività,  
per le quali è richiesta la presenza di almeno quattro 
componenti..."; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal 
medesimo Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, 
numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 
luglio 2021; 
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VISTO il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
"Regolamento"; 

 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
"Regolamento"; 

 
CONSIDERATO  in particolare, che: 

• l'articolo 10, commi 2, 3, 4 e 5, del "Regolamento sulla 
amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 
contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica" prevede 
che:  
➢ nel "Fondo Speciale" è "…stanziato il presunto avanzo di 

amministrazione senza vincolo di destinazione…"; 
➢ il "…Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio 

finanziario, ne individua, con apposita delibera, le modalità 
di utilizzo anche a seguito di programmi e attività ulteriori 
rispetto a quelli previsti nei piani triennali di gestione…"; 

➢ le "…somme stanziate nel "Fondo di Riserva", il cui 
importo non può superare il 5% delle spese correnti, sono 
attribuite a specifiche finalità solo a seguito di:  
a)  un atto del Direttore Amministrativo, assunto per 

provvedere alle maggiori spese che hanno carattere 
obbligatorio;  

b)  una delibera del Consiglio di Amministrazione…";  
➢ le "…somme stanziate nel "Fondo di Riserva" sono 

destinate alle pertinenti categorie di bilancio entro il 30 
novembre di ciascun esercizio…";  

➢ le "…somme stanziate nel "Fondo Speciale" e nel "Fondo 
di Riserva" non possono essere oggetto di mandati di 
pagamento…";   

• l’articolo 24 del predetto "Regolamento" stabilisce che:  
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➢ il "Conto Consuntivo" è costituito: 
a) dal "Rendiconto Finanziario"; 
b) dal "Conto Economico"; 
c) dallo "Stato Patrimoniale"; 
d) dalla "Nota Integrativa"…”; 

➢ al "Conto Consuntivo" sono allegati: 
a)   la "Situazione Amministrativa"; 
b) la "Relazione sulla Gestione"; 
c)   la "Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti";  

• l'articolo 25 del medesimo "Regolamento" dispone che: 
➢ il "rendiconto finanziario" evidenzia "...le risultanze della 

gestione delle entrate e delle uscite ed è redatto sia in 
termini decisionali che gestionali, in conformità agli schemi 
di bilancio...";  

➢ in particolare, per la "competenza" devono "...risultare: 
a)  le previsioni iniziali, le variazioni apportate durante 

l’anno finanziario e le previsioni definitive;  
b)  le somme riscosse o pagate; 
c)  le somme rimaste da riscuotere e da pagare; 
d)  le somme accertate o impegnate;  
e) le differenze tra somme stanziate e somme accertate 

e/o impegnate...";  
➢ invece, per i "residui" devono "...risultare: 

a)  l’ammontare all’inizio dell’anno finanziario; 
b)  le somme riscosse o pagate in conto residui; 
c)  le variazioni in più o in meno per i riaccertamenti; 
d)  le somme da riscuotere o da pagare...";  

➢ la "...delibera di "riaccertamento dei residui" costituisce 
parte integrante del rendiconto finanziario..."; 

              
VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel 
rispetto delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo 
della Direzione Generale..."; 

 
CONSIDERATO che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto il 
nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale" e 
l’annessa "Relazione di Accompagnamento":    
a) in conformità a quanto disposto dal vigente "Statuto" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica";  
b) nel rispetto delle indicazioni contenute "Disciplinare di 

Organizzazione e Funzionamento dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica" allora in vigore;  

c) tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la 
definizione del nuovo assetto organizzativo della Direzione 
Generale", approvate dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106;  

d) tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come 
richiamato e specificato nella "Relazione di 
Accompagnamento" al nuovo "Schema Organizzativo"; 
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VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali di 
comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha, tra 
l’altro: 
a) approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 

Generale" e l’annessa "Relazione di Accompagnamento", 
come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", allegati al "Disciplinare di Organizzazione e 
Funzionamento dello Istituto Nazionale di Astrofisica" allora 
in vigore per formarne parte integrante; 

b) autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" 
della "Direzione Generale" e della annessa "Relazione di 
Accompagnamento" nel Sito Web dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della 
Sezione "Amministrazione Trasparente", come documento 
allegato al predetto "Disciplinare"; 
 

VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale, 
al fine di dare piena attuazione alla Delibera assunta dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 novembre 2016, come innanzi 
richiamata, e, conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" 
della "Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 

Generale", come riportato e specificato nei prospetti e nei 
documenti all'uopo predisposti, che: 
➢ è stato definito: 

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

➢ prevede: 

• la assegnazione delle singole unità di personale 
tecnico ed amministrativo ai predetti "Servizi di 
Staff" ed alle eventuali "articolazioni organizzative" 
interne; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane", come predisposta dalla 
Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile 
del predetto Ufficio, e riportata e specificata nelle schede all'uopo 
predisposte, che: 
➢ è stata formulata:  

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli 
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"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

➢ prevede: 

• la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 
amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", come inizialmente 
predisposta dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua 
qualità di Responsabile del predetto Ufficio, successivamente 
modificata e integrata dalla "Direzione Generale" e riportata e 
specificata nel prospetto all'uopo predisposto, che: 
➢ è stata formulata: 

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

➢ prevede: 

• la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 
amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 
 

CONSIDERATO che, con la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26:  

• è stato, altresì, stabilito che, a "...decorrere dalla data in cui la  
Determina produrrà i suoi effetti, diventeranno pienamente 
efficaci tutte le disposizioni contenute nel nuovo "assetto 
organizzativo" della "Direzione Generale", ivi comprese le 
"Disposizioni Applicative" e quelle che disciplinano gli 
strumenti della "delega della firma" e della "delega delle 
funzioni", fatte salve eventuali deroghe e/o eccezioni previste 
dal nuovo "Organigramma" degli "Uffici" e dei "Servizi di Staff" 
alla "Direzione Generale" e delle loro "articolazioni 
organizzative" interne..."; 
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• è stata "...rinviata a successivi provvedimenti la disciplina di 
eventuali, ulteriori fattispecie che: 
a) non sono state già regolamentate; 
b) sono regolamentate in maniera incompleta o, comunque, 

non esaustiva; 
c) pur essendo regolamentate, danno luogo ad interpretazioni 

controverse e, conseguentemente, a difficoltà 
applicative..."; 

 
VISTE in particolare, le "Disposizioni Applicative" allegate al nuovo 

"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" e 
dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO che le predette "Disposizioni Applicative" prevedono, tra l'altro, che: 

➢ i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente 
Responsabili, nell'ambito degli "Uffici" di cui sono titolari, dei 
"Servizi di Staff" e dei "Settori" eventualmente privi di figure 
apicali..."; 

➢ i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili 
dei procedimenti amministrativi e dei processi di competenza dei 
rispettivi "Uffici" che non figurano tra quelli espressamente 
assegnati ai "Servizi di Staff" e/o ai "Settori" individuati al loro 
interno..."; 

➢ il "...Direttore Generale e i Dirigenti, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, adottano gli atti conclusivi dei processi e i 
provvedimenti finali dei procedimenti amministrativi, essendo 
direttamente Responsabili della "fase decisoria" degli stessi, 
fatto salvo l'esercizio dei poteri di "delega", con specifico 
riguardo sia alla "firma" che alle "funzioni", nelle fattispecie ed 
entro i limiti fissati dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, e dagli articoli 4 e seguenti della Legge 7 agosto 
1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni...";     

➢ il "...Direttore Generale esercita il "potere sostitutivo" in caso di 
inerzia dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e dei Responsabili 
degli "Uffici", mentre i Dirigenti, nella loro qualità di Responsabili 
degli "Uffici", esercitano il "potere sostitutivo" in caso di inerzia 
dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e/o dei "Settori"..."; 

➢ i "...titolari degli "Uffici", dei "Settori" e dei "Servizi di Staff", 
come individuati e specificati nel predetto "Schema 
Organizzativo", sono Responsabili, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, della gestione e del coordinamento del 
personale assegnato alle rispettive "unità organizzative"...";      

 
VISTA inoltre, la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, 

con la quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale, ha disciplinato l’attribuzione di poteri, compiti e funzioni ai 
"Dirigenti" in servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", in 
conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del Decreto 
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Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 
integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al nuovo 
"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" e 
dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina Direttoriale 

dispone che i "Dirigenti" in servizio di ruolo, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella 
loro qualità di Responsabili degli "Uffici" della "Amministrazione 
Centrale" e nell'ambito delle rispettive competenze, come specificate 
ed elencate nella Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 
novembre 2016, numero 118, e nella Determina Direttoriale del 1° 
marzo 2017, numero 26, sono tenuti: 

• a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 
mediante autonomi poteri di spesa nonché di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali ad essi assegnate…"; 

• ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura vincolata 
che di natura discrezionale, che impegnano l’Amministrazione 
verso l’esterno, anche se non implicano direttamente una 
spesa…"; 

• a "...concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione e di illegalità e a verificare 
che le stesse vengano pienamente rispettate dai dipendenti 
assegnati ai rispettivi "Uffici"…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con la quale 

è stata definita ed approvata la "Revisione della Determina 
Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271", come innanzi 
richiamata, al fine di armonizzare poteri, compiti e funzioni attribuiti ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il quadro normativo interno di riferimento e con 
l’assetto organizzativo e funzionale dell’intero Ente; 

 
CONSIDERATO che: 

➢ con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 
30 dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione per il medesimo periodo;   

➢ con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l’Ingegnere Stefano GIOVANNINI e 
la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

➢ nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione 
si è insediato nella sua composizione integrale;   
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➢ con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 

• approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli 
incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 
conferiti, rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e 
al Dottore Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio 
di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 
marzo 2016, numero 9; 

• autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere 
dalla data della sottoscrizione dei relativi contratti 
individuali di lavoro subordinato a tempo determinato e per 
una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata degli 
stessi espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

• autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua 
qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", a "…stipulare con i Dottori Gaetano 
TELESIO e Filippo Maria ZERBI i contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato per il 
conferimento, rispettivamente, degli incarichi di Direttore 
Generale e di Direttore Scientifico…", per la durata innanzi 
specificata e nel rispetto: 
a)  dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 
2011, numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come: 
❖ disciplinate dall’articolo 7 del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, 
modificato e integrato dall’articolo 5 del 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 
74, e dal nuovo "Sistema di Misurazione e di 
Valutazione della Performance" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con Delibera 
del 27 settembre 2019, numero 62; 

❖ definite dallo "Organismo Indipendente di 
Valutazione della Performance" ("OIV") dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" nella 
riunione del 15 gennaio 2019; 

❖ recepite dal Presidente "pro-tempore" 
dell’Ente con la nota del 15 febbraio 2019, 
numero di protocollo 1742; 

➢ in conformità a quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, come innanzi 
richiamata:  

• con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Gaetano TELESIO 
l'incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
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mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

• con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Filippo Maria 
ZERBI l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con 
quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi di 
risoluzione anticipata espressamente previsti dalle vigenti 
disposizioni legislative e statutarie; 

➢ sia l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO che 
l’incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI 
scadranno, pertanto, il 30 dicembre 2023; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 20 febbraio 2019, numero 45, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, 
con decorrenza dal 3 gennaio 2019 e per la durata di un anno, 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed 
Appalti" della "Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica";  

 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 20 novembre 2022, la 

Dottoressa Luciana PEDOTO è stata collocata in posizione di 
comando presso il Ministero della Salute, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 14 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, e 
dell’articolo17, comma 14, della Legge 15 maggio 1997, numero 127; 

 
CONSIDERATO pertanto, che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 

Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 
assunto, a decorrere dal 10 gennaio 2020, anche le funzioni di 
Dirigente "ad interim" del predetto Ufficio e ha conservato le stesse 
fino al conferimento alla Dottoressa Luciana PEDOTO di un nuovo 
incarico; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 12, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Valeria SAURA, con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020 e fino a nuova disposizione, l’incarico 
di Direzione dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica";  

 
CONSIDERATO        inoltre, che: 

• in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è 
cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", che gli era stato conferito 
con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201, come innanzi 
richiamato; 

• con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 
ottobre 2020, numero 772, il Dottore Marco TAVANI è stato 
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nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 9 ottobre 2020 e "...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D’AMICO con Decreto 
Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201... ", ovvero fino 
al 30 dicembre 2023;   

• con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca 
ha, in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al 
nuovo Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" un 
mandato che rappresenta la continuità di quello conferito al 
precedente Presidente, atteso che il termine di scadenza dei due 
mandati è perfettamente coincidente; 

• secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli incarichi 
sia del Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono 
avere un termine di durata coincidente con quello del Presidente; 

• con la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, il Consiglio di 
Amministrazione ha, pertanto: 
➢ confermato gli "…incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori 
Gaetano TELESIO e Filippo Maria ZERBI con la Delibera 
del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali 
di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 
2020, numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero 
di repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino 
al 30 dicembre 2023…"; 

➢ stabilito che "…restano ferme tutte le disposizioni 
contenute sia nella Delibera che nei contratti individuali di 
lavoro, con specifico riguardo allo status giuridico, al 
trattamento economico ed alla disciplina del rapporto di 
lavoro…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111, con la 

quale, ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di Organizzazione 
e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nel 
rispetto di poteri, compiti e funzioni che la Determina Direttoriale del 7 
novembre 2017, numero 271, come modificata e integrata dalla 
Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, attribuisce al 
personale con qualifica dirigenziale, il Dottore Gaetano TELESIO, 
nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha: 
➢ conferito "…alla Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigente 

Amministrativo di Seconda Fascia, l’incarico di Direzione 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
limitatamente al Settore I "Bilancio" e al Settore II "Servizi di 
Ragioneria", a decorrere dalla data del provvedimento e fino a 
nuova disposizione…";  

➢ stabilito che, nell’incarico conferito alla Dottoressa Luciana 
PEDOTO, rientra anche l’adozione dei provvedimenti di 
variazioni e storni di bilancio predisposti dal "Gruppo di Lavoro" 
costituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e 
Gestione Diffusa", con la Determina Direttoriale del 30 giugno 
2020, numero 96, e integrato con la Determina Direttoriale del 26 
aprile 2021, numero 71, e, relativamente al suo termine di durata, 
prorogato con le Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, 
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numero 133,  del 13 gennaio 2021, numero 4, del 26 aprile 2021, 
numero 71, e del 29 dicembre 2021, numero 175, al fine di 
garantire il necessario supporto tecnico-amministrativo al Settore 
I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

➢ stabilito, altresì, che, dall’incarico conferito alla Dottoressa 
Luciana PEDOTO restano, invece, esclusi: 
a) la Direzione e la Responsabilità del Settore III "Appalti e 

Contratti di Rilevanza Nazionale" e del Settore IV 
"Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la Sede 
Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti", che permangono nella diretta sfera di 
competenza della Direzione Generale; 

b) gli iter procedurali definiti dalla Direzione Generale e dalla 
Direzione Scientifica con le note circolari, a firma 
congiunta, del 12 marzo 2020, numero di protocollo 1379, 
e del 14 ottobre 2020, numero di protocollo 5549, e gestiti, 
nell’ambito delle rispettive competenze, dalle due Direzioni 
Apicali; 

 
CONSIDERATO pertanto, che: 

• il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 
conservato anche le funzioni di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", limitatamente al 
Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e al 
Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la 
Sede Centrale";  

• è rimasto in capo al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità 
di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", il 
potere di adottare tutti gli atti e i provvedimenti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno connessi e conseguenti ai 
procedimenti amministrativi di competenza del Settore III 
"Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale"  e del Settore IV 
"Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la Sede 
Centrale" del medesimo Ufficio; 

 
CONSIDERATO che, a seguito della recente modifica delle soluzioni organizzative 

adottate dagli Organi di Vertice dell’Ente al fine di garantire la 
realizzazione dei Programmi e dei Progetti ammessi a finanziamento a 
valere sulle risorse previste dal "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza", le "Strutture di Ricerca" sono attualmente chiamate ad 
attivare e ad espletare tutte le procedure di acquisizione di beni e 
servizi, con importi sia inferiori che superiori alla soglia comunitaria, 
fermo restando che la Direzione Generale, con l’ausilio della "Struttura 
Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di 
Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 
Responsabili Unici dei Procedimenti", dovrà assicurare, ai Direttori 
e ai Responsabili Amministrativi delle predette "Strutture", ai 
Responsabili Scientifici di Programmi e Progetti e ai Responsabili Unici 
dei Procedimenti, tutto il necessario supporto, al fine di contribuire al 
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corretto e celere espletamento delle procedure di gara innanzi 
specificate; 

 
CONSIDERATO altresì, che i Programmi e i Progetti ammessi a finanziamento a valere 

sulle risorse previste dal "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza": 
➢ prevedono, complessivamente, l’attivazione di circa 

trecentosessanta procedure di gara, di vario importo, per 
l’acquisizione di beni e servizi e l’attivazione anche di alcune 
procedure per l’affidamento di lavori ed opere pubbliche, che 
dovranno essere concluse, con la individuazione degli Operatori 
Economici e la stipula dei relativi contratti, entro il 31 dicembre 
2023; 

➢ prevedono il reclutamento complessivo di circa cento unità di 
personale con rapporto di lavoro a tempo determinato; 

➢ comportano la gestione di un "budget" complessivo che supera 
i duecento milioni di euro; 

 
CONSIDERATO che, per le motivazioni innanzi esposte, è evidente che l’impegno 

richiesto alla Direzione Generale e ai suoi "Servizi di Staff" per 
garantire il predetto supporto è notevole e non consente, quindi, di 
dedicare il tempo necessario allo svolgimento delle attività ordinarie;     

 
ATTESA pertanto, la necessità di ampliare l’incarico dirigenziale conferito alla 

Dottoressa Luciana PEDOTO con la Determina Direttoriale del 24 
novembre 2022, numero 111, al fine di alleviare, almeno in parte, 
l’attuale carico di lavoro, eccessivamente gravoso, della Direzione 
Generale, limitando, innanzitutto, con specifico riguardo ai 
procedimenti di competenza del Settore III "Appalti e Contratti di 
Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle Forniture di 
Beni e Servizi per la Sede Centrale" dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", la 
sua competenza per valore;   

 
VALUTATA pertanto, la possibilità di attribuire alla Dottoressa Luciana PEDOTO i 

seguenti ulteriori incarichi, che si aggiungono a quelli già conferiti con 
la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111: 
a) incarico di Direzione del Settore III "Appalti e Contratti di 

Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 
"Amministrazione Centrale", limitatamente alle procedure di 
affidamento di pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori e 
opere pubbliche con importi fino ai quarantamila euro; 

b) incarichi di supervisione, controllo e sottoscrizione "…dei 
provvedimenti che autorizzano la partecipazione dei dipendenti 
in servizio presso la "Amministrazione Centrale" a corsi di 
formazione e di aggiornamento professionale o ad altri interventi 
formativi…", come predisposti dalla Dottoressa Silvia 
CALABRIA, inquadrata nel Profilo di Collaboratore di 
Amministrazione, Sesto Livello Professionale, ed assegnata 
all’Ufficio I "Gestione Risorse Umane" della "Amministrazione 
Centrale", nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Dottoressa 
Chiara SCHETTINI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 
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Amministrazione, Quinto Livello Professionale, e assegnata al 
"Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 
"Segreteria Protocollo, Archivio e Gestione dei Flussi 
Documentali" con le funzioni di "Responsabile", mediante il 
contestuale conferimento di apposita "delega di funzioni" ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 16 e 17 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
e integrazioni;       

 
VISTA la Determina Direttoriale del 13 luglio 2023, numero 85, con la quale: 

• ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nel 
rispetto di poteri, compiti e funzioni che la Determina Direttoriale 
del 7 novembre 2017, numero 271, come modificata e integrata 
dalla Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, 
attribuisce al personale con qualifica dirigenziale, alla Dottoressa 
Luciana PEDOTO, Dirigente Amministrativo di Seconda Fascia, 
sono stati "…conferiti, a decorrere dalla data della presente 
Determina Direttoriale e fino a nuova disposizione, i seguenti 
ulteriori incarichi, che si aggiungono a quello di Direzione 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
limitatamente al Settore I "Bilancio" e al Settore II "Servizi di 
Ragioneria", attribuito con la Determina Direttoriale del 24 
novembre 2022, numero 111: 
a) incarico di Direzione del Settore III "Appalti e Contratti di 

Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" 
della "Amministrazione Centrale", limitatamente alle 
procedure di affidamento di pubbliche forniture di beni e 
servizi e di lavori e opere pubbliche con importi fino ai 
quarantamila euro; 

b) incarichi di supervisione, controllo e sottoscrizione dei 
provvedimenti che autorizzano la partecipazione dei 
dipendenti in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" a corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale o ad altri interventi formativi, come 
predisposti dalla Dottoressa Silvia CALABRIA, inquadrata 
nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Sesto 
Livello Professionale, ed assegnata all’Ufficio I "Gestione 
Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", nel 
rispetto delle indicazioni fornite dalla Dottoressa Chiara 
SCHETTINI, inquadrata nel Profilo di Funzionario di 
Amministrazione, Quinto Livello Professionale, e 
assegnata al "Servizio di Staff" alla Direzione Generale 
denominato "Segreteria Protocollo, Archivio e Gestione 
dei Flussi Documentali" con le funzioni di 
"Responsabile", mediante il contestuale conferimento di 
apposita "delega di funzioni", nel rispetto del combinato 
disposto degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 
integrazioni…";       
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• ai fini dell’espletamento degli incarichi specificati nella lettera b) 
del precedente capoverso, alla Dottoressa Luciana PEDOTO è 
stata conferita "…anche apposita "delega di funzioni", nel 
rispetto del combinato disposto degli articoli 16 e 17 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
e integrazioni…"; 

• a "…decorrere dalla data della presente Determina Direttoriale e 
fino a nuova disposizione, il Dottore Antonio SEMOLA, che: 
➢ è stato inquadrato, con la Determina Direttoriale del 16 

dicembre 2022, numero 114, nel Profilo di "Funzionario di 
Amministrazione", Quinto Livello Professionale, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato e con regime di 
impegno a tempo pieno, per lo svolgimento di mansioni, 
compiti e funzioni che riguardano il "Settore 
Professionale di Attività" degli "Appalti e Contratti"; 

➢ è stato assegnato alla "Amministrazione Centrale" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", nel rispetto di quanto 
previsto dalla Determina Direttoriale del 17 gennaio 2023, 
numero 5; 

➢ ha preso regolarmente servizio, presso la 
"Amministrazione Centrale", in data 1° giugno 2023…",  

è stato "…formalmente e specificatamente assegnato alle 
"articolazioni organizzative" di seguito elencate: 
a) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 
Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 
Procedimenti"; 

b) Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e 
Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per 
la Sede Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", 

secondo le misure percentuali che verranno definite dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale                             
"pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", di 
concerto con la Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua qualità 
di Dirigente Responsabile dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale", e 
sentito il predetto dipendente…";     

• a "…decorrere dalla data della presente Determina Direttoriale e 
fino a nuova disposizione: 
a) alla Dottoressa Raffaella RIONDINO, inquadrata nel 

Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quarto Livello 
Professionale, vengono attribuite le funzioni di 
"Responsabile" del Settore III "Appalti e Contratti di 
Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" 
della "Amministrazione Centrale", nonché di 
"Responsabile" dei procedimenti che afferiscono al 
predetto Settore, limitatamente agli affidamenti di 
pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori e opere 
pubbliche con importi pari o superiori ai quarantamila 
euro; 
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b) per effetto dell’incarico conferito ai sensi della precedente 
lettera a) e nel rispetto dei limiti all’uopo fissati, alla 
Dottoressa Raffaella RIONDINO viene, altresì, attribuito il 
potere di adottare tutti gli atti propri della "fase istruttoria" 
e/o comunque propedeutici alla conclusione dei 
procedimenti amministrativi che afferiscono ai predetti 
Settori, ivi compresi quelli "endo" o "infra" procedimentali, 
e gli atti propri della "fase integrativa della efficacia", 
ovvero comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni…". 

• a "…decorrere dalla data della presente Determina Direttoriale e 
fino a nuova disposizione: 
a) al Dottore Antonio SEMOLA, inquadrato nel Profilo di 

Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello 
Professionale, vengono attribuite le funzioni di 
"Responsabile" del Settore III "Appalti e Contratti di 
Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" 
della "Amministrazione Centrale", nonché di 
"Responsabile" dei procedimenti che afferiscono al 
predetto Settore, limitatamente agli affidamenti di 
pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori e opere 
pubbliche con importi inferiori ai quarantamila euro; 

b) per effetto dell’incarico conferito ai sensi della precedente 
lettera a) e nel rispetto dei limiti all’uopo fissati, al Dottore 
Antonio SEMOLA viene, altresì, attribuito il potere di 
adottare tutti gli atti propri della "fase istruttoria" e/o 
comunque propedeutici alla conclusione dei procedimenti 
amministrativi che afferiscono ai predetti Settori, ivi 
compresi quelli "endo" o "infra" procedimentali, e gli atti 
propri della "fase integrativa della efficacia", ovvero 
comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni…"; 

• è stato stabilito che, a "…decorrere dalla data della presente 
Determina Direttoriale e fino a nuova disposizione: 
a) il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Dirigente 

"ad interim" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" della "Amministrazione Centrale" ed entro i limiti 
fissati dalla presente Determina Direttoriale, è titolare del 
potere di adottare tutti gli atti e i provvedimenti che 
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, connessi e 
conseguenti ai procedimenti amministrativi di competenza 
del Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza 
Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle Forniture di 
Beni e Servizi per la Sede Centrale" del medesimo Ufficio 
che riguardano gli affidamenti di pubbliche forniture di beni 
e servizi e di lavori e opere pubbliche con importi pari o 
superiori ai quarantamila euro; 

b) ai sensi e per gli effetti degli incarichi che le sono stati 
conferiti con la  presente Determina Direttoriale, la 
Dottoressa Luciana PEDOTO è titolare del potere di 
adottare tutti gli atti e i provvedimenti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, connessi e conseguenti 
ai procedimenti amministrativi di competenza del Settore III 
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"Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e del Settore 
IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la 
Sede Centrale" del medesimo Ufficio che riguardano gli 
affidamenti di pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori 
e opere pubbliche con importi inferiori ai quarantamila 
euro…"; 

• è stato disposto che, ai sensi del "…combinato disposto 
dell’articolo 13 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
della "Area VII Dirigenza" delle Università e delle Istituzioni 
e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio 
Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2022-2003", 
sottoscritto il 5 marzo 2008, e dell’articolo 19 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
e integrazioni, alla Dottoressa Luciana PEDOTO saranno 
assegnati gli eventuali "Obiettivi" da realizzare nell’ambito 
dell’incarico che le viene conferito con la presente Determina 
Direttoriale, scelti tra quelli fissati nella Sezione "Valore 
Pubblico, Performance e Anticorruzione", Sottosezione 
denominata "Performance", del "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
relativo al Triennio 2023-2025…"; 

• è stato stabilito che alla "…Dottoressa Luciana PEDOTO 
verranno corrisposte: 
a) la retribuzione di posizione, sia di parte fissa che di parte 

variabile, secondo la misura che verrà stabilita dal 
Consiglio di Amministrazione a seguito della graduazione 
delle posizioni dirigenziali, a decorrere dall’anno 2018 e per 
gli anni successivi, e, comunque, nel rispetto di quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali; 

b) la retribuzione di risultato, a valle della conclusione dell’iter 
procedurale preordinato all’assegnazione, al monitoraggio 
e alla verifica della realizzazione degli obiettivi assegnati ai 
sensi della presente Determina Direttoriale…"; 

• è stato disposto che: 
➢ continuano "…a prestare servizio nel Settore III "Appalti e 

Contratti di Rilevanza Nazionale" e nel Settore IV 
"Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la Sede 
Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" della "Amministrazione Centrale" i dipendenti 
già assegnati alle predette "articolazioni organizzative" 
alla data della presente Determina Direttoriale…"; 

➢ i dipendenti che prestano attualmente servizio nel Settore 
III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e nel 
Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per 
la Sede Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione Centrale" 
continueranno a svolgere la loro attività lavorativa con le 
stesse modalità precedentemente stabilite e saranno 
gestiti direttamente dal Dottore Gaetano TELESIO, nella 
sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", di concerto con la 
Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua qualità di 
Dirigente Responsabile del predetto Ufficio II, e sentiti la 
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Dottoressa Raffaella RIONDINO e il Dottore Antonio 
SEMOLA, nelle loro rispettive qualità, come definite in 
precedenza;  

• è stato, infine, stabilito che "…restano ferme, in quanto 
compatibili con la presente Determina Direttoriale, le disposizioni 
contenute nella Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, 
numero 111...";  

 
VISTA il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2022, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 dicembre 2021, 
numero 82; 

 
VISTO il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2023, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 29 dicembre 2022, 
numero 127; 

 
CONSIDERATO che il Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti 

e Appalti" della "Amministrazione Centrale", con l'ausilio 
dell'Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di 
Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale 
denominato "Controllo di Gestione", e con il coordinamento, la 
supervisione e il controllo del Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
ha predisposto  lo "Schema" di "Rendiconto Generale relativo 
all’Esercizio Finanziario 2022"; 

 
CONSIDERATO che lo "Schema" di "Rendiconto Generale relativo all’Esercizio 

Finanziario 2022" è costituito: 
➢ dal "Conto del Bilancio", che comprende il "Rendiconto 

Finanziario Decisionale" ed il "Rendiconto Finanziario 
Gestionale"; 

➢ dal "Conto Economico", corredato dal "Quadro di 
Riclassificazione dei Risultati Economici Conseguiti"; 

➢ dallo "Stato Patrimoniale"; 
➢ dalla "Nota Integrativa"; 
➢ dagli allegati di seguito specificati: 

a) "Situazione Amministrativa"; 
b) "Relazione sulla Gestione"; 
c) "Situazione dei residui attivi e passivi"; 
d) "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio"; 
e) "Prospetto riepilogativo delle spese per missioni e 

programmi"; 
f) "Prospetto dei dati relativi al Sistema Informativo sulle 

Operazioni degli Enti Pubblici";   
 
CONSIDERATO che, con la nota direttoriale del 1° giugno 2023, numero di protocollo 

10072, lo "Schema" di "Rendiconto Generale relativo all’Esercizio 
Finanziario 2022", comprensivo di tutta la documentazione innanzi 
specificata, è stato trasmesso, a mezzo di posta elettronica ordinaria:  
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• al Collegio dei Revisori dei Conti, ai fini dell’acquisizione del 
prescritto parere, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del Decreto 
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97; 

• al Presidente, al Direttore Scientifico e ai Componenti del 
Consiglio di Amministrazione;   

 
VISTA la Delibera del 12 giugno 2023, con la quale il "Patronato" della 

"Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, 
Fundaciòn Canaria" ha approvato il "Bilancio Consuntivo per 
l'Esercizio Finanziario 2022", che comprende una "Relazione 
Descrittiva", una "Relazione Tecnico-Scientifica” e la "Relazione" 
dello "Auditor-Censor Iurado de Cuentas"; 

 
CONSIDERATO che, agli stessi destinatari della nota direttoriale del 1° giugno 2023, 

numero di protocollo 10072, come innanzi richiamata: 
a) in data 16 giugno 2023, è stata trasmessa, a mezzo di posta 

elettronica ordinaria: 
➢ la "Relazione" del "Direttore Scientifico", allegata alla 

"Nota Integrativa" per formarne parte integrante, che 
descrive, nel dettaglio, lo "Avanzo di amministrazione 
vincolato" per "Progetti di Innovazione e di Ricerca 
Scientifica e Tecnologica"; 

➢ la "Relazione" del "Tavolo Tecnico Permanente in 
materia di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 
Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici", 
allegata alla "Nota Integrativa" per formarne parte 
integrante, che descrive, nel dettaglio, lo "Avanzo di 
amministrazione vincolato" per "spese di edilizia"; 

b) in data 19 giugno 2023, è stata trasmessa, con la medesima 
modalità indicata nella precedente lettera a), anche la 
"Relazione Illustrativa del Presidente"; 

 
VISTA la nota del 16 giugno 2023, trasmessa a mezzo di posta elettronica 

ordinaria e registrata nel protocollo generale in data 21 giugno 2023 

con il numero progressivo 10851, con la quale il Dottore Adriano  

GHEDINA, nella sua qualità di "Gerente", ovvero di "Direttore 
Scientifico" e di "Responsabile Amministrativo" della "Fundaciòn 
Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, Fundaciòn 
Canaria", ha formalmente trasmesso il "Bilancio Consuntivo per 
l'Esercizio Finanziario 2022" della predetta "Fondazione";   

 
CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito il 20 giugno 2023 per 

esaminare lo "Schema" di "Rendiconto Generale relativo 
all’Esercizio Finanziario 2022" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", con la documentazione ad esso allegata; 

 
VISTO lo "Schema" di "Rendiconto Generale relativo all’Esercizio 

Finanziario 2022" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con la 
documentazione ad esso allegata; 

 
ESAMINATE in particolare: 

• la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", come 
predisposte dalla Direzione Generale con la collaborazione del 
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Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti 
e Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

• la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 
 
ESAMINATO il "Bilancio Consuntivo per l'Esercizio Finanziario 2022" della 

"Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, 
Fundaciòn Canaria"; 

 
VISTA                      la "Relazione" predisposta, nella seduta del 20 giugno 2023, dal 

"Collegio dei Revisori dei Conti" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ai sensi dell’articolo 24 del "Regolamento sulla 
amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
CONSIDERATO che, con la predetta "Relazione", il "Collegio dei Revisori dei Conti" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha espresso parere 
favorevole alla approvazione del "Rendiconto Generale relativo 
all’Esercizio Finanziario 2022" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", con tutta la relativa documentazione;     

 
VISTA la Delibera del 22 giugno 2023, numero 33, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ approvato il "Rendiconto Generale relativo all’Esercizio 

Finanziario 2022" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con 
tutta la relativa documentazione, ivi comprese: 

• la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", 
come predisposte dalla Direzione Generale con la 
collaborazione del Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 
"Amministrazione Centrale"; 

• la "Relazione Illustrativa del Presidente"; 

• la "Relazione" del "Collegio dei Revisori dei Conti"; 
➢ approvato il "Bilancio Consuntivo per l'Esercizio Finanziario 

2022" della "Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di 
Astrofisica, Fundaciòn Canaria", che comprende una 
"Relazione Descrittiva", una "Relazione Tecnico-Scientifica” 
e la "Relazione" dello "Auditor-Censor Iurado de Cuentas";  

➢ affidato alla Direzione Generale l'incarico di trasmettere sia il 
"Rendiconto Generale relativo all’Esercizio Finanziario 
2022" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con tutta la 
relativa documentazione, che il "Bilancio Consuntivo per 
l'Esercizio Finanziario 2022" della "Fundaciòn Galileo             
Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, Fundaciòn 
Canaria", con tutta la relativa documentazione, al "Ministero 
della Università e della Ricerca”, al "Ministero della 
Economia e delle Finanze" e alla "Corte dei Conti"; 

 
VISTA la nota direttoriale del 23 giugno 2023, numero di protocollo 10948, con 

la quale la Direzione Generale ha trasmesso sia il "Rendiconto 
Generale relativo all’Esercizio Finanziario 2022" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con tutta la relativa documentazione, che il 
"Bilancio Consuntivo per l'Esercizio Finanziario 2022" della 
"Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, 
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Fundaciòn Canaria", con tutta la relativa documentazione, al 
"Ministero della Università e della Ricerca”, al "Ministero della 
Economia e delle Finanze" e alla "Corte dei Conti"; 

 
CONSIDERATO che: 

• a seguito delle variazioni di bilancio richieste dalla Dottoressa 
Valeria SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale", con la nota del 6 luglio 2023, 
numero di protocollo 11543, sono state "accantonate" in 
apposito "Fondo" le risorse finanziarie che, ai sensi dell’articolo 
1, comma 310, lettera c), della Legge 30 dicembre 2021, numero 
234, sono state assegnate, per l’anno 2022, allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con il Decreto Ministeriale del 19 
settembre 2022, numero 1091, per un importo complessivo di                                    
€ 1.411.250,25;   

• a seguito delle variazioni di bilancio richieste dalla Dottoressa 
Valeria SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale", con la nota del 6 luglio 2023, 
numero di protocollo 11542, sono state "accantonate" in 
apposito "Fondo" le risorse finanziarie che, ai sensi dell’articolo 
1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, numero 
234, sono state assegnate, per l’anno 2022, allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con il Decreto Ministeriale del 25 
gennaio 2023, numero 1156, per un importo complessivo di                     
€ 3.635.764,00;   

• le predette variazioni sono riportate e specificate nella 
"Relazione" del 19 luglio 2023, all’uopo predisposta dal Settore 
I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

• con la Delibera del 27 luglio 2023, numero 49, il Consiglio di 
Amministrazione, previo parere favorevole espresso dal Collegio 
dei Revisori dei Conti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
con il Verbale del 20 luglio 2023, numero 23, ha approvato "...le 
proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio 
Finanziario 2023, come riportate e specificate nella "Relazione" 
del 19 luglio 2023, all’uopo predisposta dal Settore I "Bilancio" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 
"Amministrazione Centrale"…"; 

• con la Determina Direttoriale del 31 luglio 2023, numero 90, il 
Direttore Generale ha conferito al Settore I "Bilancio" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" della 
"Amministrazione Centrale" l’incarico di adottare tutti gli atti e i 
provvedimenti finalizzati ad apportare al Bilancio Gestionale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio 
Finanziario 2023 le variazioni approvate dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 27 luglio 2023, numero 49, 
come riportate e specificate nella predetta "Relazione"; 

 
    CONSIDERATO che, in sede di approvazione del "Rendiconto Generale relativo 

all’Esercizio Finanziario 2022" dello "Istituto Nazionale di 
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Astrofisica", è stato accertato uno "avanzo di amministrazione non 
vincolato" pari, complessivamente, a € 9.582.209,34; 

   
VISTA la Delibera del 27 luglio 2023, numero 41, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ approvato le modalità di utilizzo di una parte dello "avanzo di 

amministrazione non vincolato" accertato in sede di 
approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2022", per 
un importo complessivo pari a € 6.052.199,37, come definite dal 
Direttore Generale e di seguito riportate: 
a) incremento del "Fondo" all’uopo "…costituito per 

soddisfare le esigenze connesse alla realizzazione dei 
Programmi e dei Progetti ammessi a finanziamento a 
valere sulle risorse del "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza" e per sostenere, in particolare, quelle spese 
che potrebbero essere considerate "non eleggibili" e, 
quindi, "non rendicontabili", ivi comprese le spese 
previste per il reclutamento di unità di personale, con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, per lo svolgimento 
di attività gestionali, amministrative e contabili…", per un 
importo pari a € 5.766.394,47, che, unitamente all’importo 
attuale del predetto "Fondo", pari a € 2.965.019,73, e, 
quindi, per un importo complessivo pari a  € 8.731.414,20, 
è destinato a garantire: 

• la copertura finanziaria, per un periodo minimo di altri 
due anni, e, quindi, per l’intera durata dei Programmi 
e dei Progetti più volte citati, del trattamento 
economico, sia principale che accessorio, da 
corrispondere alle 56 unità di personale con rapporto 
di lavoro a tempo determinato e con regime di 
impegno a tempo chiamate a svolgere attività 
gestionali, amministrative e contabili, come elencate 
e specificate nel "Prospetto" all’uopo predisposto e 
riportato nel "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per il Triennio 2023-2025", approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 
31 marzo 2023, numero 19, per un importo 
complessivo pari a € 5.480.010,26; 

• la copertura finanziaria, per un periodo minimo di due 
anni, del trattamento economico, sia principale che 
accessorio, da corrispondere ad altre unità di 
personale da assumere "ex novo", sempre con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, per un 
importo complessivo pari a € 884.403,94, secondo le 
indicazioni di seguito riportate: 
❖ due Primi Tecnologi, Secondo Livello 

Professionale, per le esigenze del "Program 
Office":  € 261.417,00; 

❖ un Dirigente Tecnologo, Primo Livello 
Professionale, per le esigenze del Progetto 
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denominato "EMM: Earth-Moon-Mars": 
  € 199.732,44;  

❖ cinque Collaboratori di Amministrazione, 
Settimo Livello Professionale, per le esigenze 
delle due Direzioni apicali (Direzione Generale 
e Direzione Scientifica):          € 423.254,50;  

• la copertura finanziaria degli "incentivi per le 
funzioni tecniche", per un importo complessivo pari 
a € 2.367.000,00; 

b) incremento dell’attuale stanziamento iscritto nel pertinente 
Capitolo di Spesa del "Bilancio Annuale di Previsione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio 
Finanziario 2023" di un importo pari a € 285.804,90, 
destinato a garantire, nel corrente anno, la copertura 
finanziaria sia dei compensi da corrispondere che delle 
eventuali spese di missione da rimborsare ai "Presidenti", 
ai "Componenti" e ai "Segretari" delle "Commissioni 
Esaminatrici" dei candidati che hanno già presentato o 
presenteranno domanda di partecipazione:  
1) ai concorsi pubblici "aperti", per titoli ed esami, per 

la copertura di: 

• otto posti di "Dirigente di Ricerca", Primo 
Livello Professionale; 

• due posti di "Dirigente Tecnologo", Primo 
Livello Professionale; 

• cinque posti di "Primo Ricercatore", Secondo 
Livello Professionale; 

• dodici posti di "Funzionario di 
Amministrazione", Quinto Livello 
Professionale; 

• sette posti di "Collaboratore di 
Amministrazione", Settimo Livello 
Professionale; 

• dodici posti di "Collaboratore Tecnico degli 
Enti di Ricerca", Sesto Livello Professionale; 

2) ai concorsi pubblici "riservati", per titoli ed esami, 
indetti ai sensi dell’articolo 22, comma 15, del 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, e 
successive modifiche e integrazioni, per la copertura 
di:   

• quattro posti di "Tecnologo", Terzo Livello 
Professionale; 

• un posto di "Collaboratore Tecnico degli Enti 
di Ricerca", Sesto Livello Professionale;  

➢ approvato le modalità di utilizzo della rimanente parte dello 
"avanzo di amministrazione non vincolato" accertato in sede 
di approvazione del "Rendiconto Generale dell'Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2022", per 
un importo complessivo pari ad € 3.530.009,97, come definite dal 
Direttore Scientifico, di intesa con il Presidente, e riportate nel 
"Prospetto" all’uopo predisposto; 

➢ affidato "…al Direttore Generale e al Direttore Scientifico, 
ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze, l’incarico di 
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predisporre le variazioni di bilancio conseguenti alla 
approvazione della presente Delibera, da sottoporre all’esame 
del Collegio dei Revisori, per l’acquisizione del prescritto parere, 
e del Consiglio di Amministrazione, per la loro approvazione…"; 

 
CONSIDERATO che: 

• in attuazione di quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 27 luglio 2023, numero 41, la Direzione 
Generale e la Direzione Scientifica hanno proposto le 
conseguenti, necessarie variazioni di bilancio; 

• a seguito, inoltre, delle variazioni di bilancio richieste dalla 
Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" 
della "Amministrazione Centrale", con le note del 5 settembre 
2023, numeri di protocollo 13937 e 13938, sono state 
"accantonate" in appositi "Fondi" le risorse finanziarie che, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 
dicembre 2021, numero 234, sono state assegnate, per l’anno 
2023, allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto 
Ministeriale del 5 aprile 2023, numero 234, per un importo 
complessivo di € 5.761.956,93, così articolato:  
a) attivazione di procedure concorsuali "aperte" e/o 

"riservate" per i passaggi dal terzo al secondo livello 
professionale:           € 2.769.830,95; 

b) scorrimento delle "graduatorie finali di merito" delle 
procedure di selezione per le "progressioni di carriera" 
del personale "tecnologo" e di "ricerca", limitatamente ai 
passaggi dal terzo al secondo livello professionale, avviate 
a decorrere dal 1° gennaio 2019:         € 2.992.125,98; 

• a seguito, altresì, delle variazioni di bilancio richieste dal "Tavolo 
Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, 
ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 
Pubblici" con la nota del 14 luglio 2023, numero di protocollo 
11941, sono state "incamerate in bilancio" le risorse che: 
a) in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, 

comma 549, della Legge 30 dicembre 2020, numero 178, 
e nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 
31 maggio 2021, numero 646, sono state assegnate, per 
l’anno 2023, allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il 
Decreto Ministeriale del 10 maggio 2023, numero 459, per 
un importo complessivo di € 19.618.888,00; 

b) sono state destinate al finanziamento del "Programma dei 
Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
per il Triennio 2023-2025, con l'annesso "Elenco dei 
Lavori" per l'anno 2023;  

• le predette variazioni sono riportate e specificate nella 
"Relazione" del 13 settembre 2023, all’uopo predisposta dal 
Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti 
e Appalti" della "Amministrazione Centrale"; 

• con la Delibera del 19 settembre 2022, numero 57, il Consiglio di 
Amministrazione, previo parere favorevole espresso dal Collegio 
dei Revisori dei Conti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
con il Verbale del 14 settembre 2023, numero 24, ha approvato 
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"...le proposte di variazione del Bilancio Annuale di Previsione 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio 
Finanziario 2023, come riportate e specificate nella "Relazione" 
del 13 settembre 2023, all’uopo predisposta dal Settore I 
"Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" della "Amministrazione Centrale"…"; 

• con la Determina Direttoriale del 22 settembre 2023, numero 99, 
il Direttore Generale ha conferito al Settore I "Bilancio" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" della 
"Amministrazione Centrale" l’incarico di adottare tutti gli atti e i 
provvedimenti finalizzati ad apportare al Bilancio Gestionale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio 
Finanziario 2023 le variazioni approvate dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 19 settembre 2023, numero 
57, come riportate e specificate nella predetta "Relazione"; 

 
CONSIDERATO pertanto, che rimangono ancora da definire le modalità di utilizzo: 

a) di alcuni "accantonamenti" iscritti in bilancio, da "svincolare", 
in tutto o in parte, come si evince dalla "Nota Integrativa", 
all’uopo predisposta dalla Direzione Generale e allegata al 
Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica 
per l'Esercizio Finanziario 2022" per formarne parte integrante, 
che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 22 giugno 2023, numero 33; 

b) di uno "stanziamento" iscritto in bilancio, che deve essere 
integralmente "svincolato", in attuazione di quanto stabilito dalla  
Determina Direttoriale del 21 giugno 2023, numero 69, con la 
quale è stato, tra l’altro, disattivato, con decorrenza dal 16 
giugno 2023, il "Centro di Responsabilità e di Spesa di 
Secondo Livello" costituito, ai sensi dell’articolo 2, comma 12, 
del "Regolamento Generale di Organizzazione e 
Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", con la 
Delibera del Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2022, 
numero 67, per la gestione dei Programmi e dei Progetti 
ammessi a finanziamento a valere sulle risorse previste dal 
"Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

c) delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 26 
maggio 2023, numero di protocollo 690, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 
218, e successive modifiche e integrazioni;  

d) di una parte delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e della 
Ricerca del 21 giugno 2023, numero di protocollo 789, e 
destinate, in particolare, al finanziamento di alcune "Attività di 
Ricerca a Valenza Internazionale" e di alcune "Progettualità 
di carattere continuativo";     

 
CONSIDERATO che l’articolo 2 del Decreto del Ministro della Università e della Ricerca 

del 21 giugno 2023, numero di protocollo 789, più volte citato, stabilisce 
che, ai fini della "…elaborazione dei rispettivi bilanci di previsione per 
gli anni 2024 e 2025, gli Enti potranno considerare quale riferimento il 
100% dell’ammontare dell’assegnazione complessiva indicata nelle 
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rispettive tabelle per il corrente esercizio, fatte salve eventuali riduzioni 
apportate per effetto di disposizioni normative di contenimento della 
spesa pubblica e per diversa assegnazione disposta con il Decreto di 
ripartizione dell’anno di riferimento…";     

VALUTATA pertanto, la possibilità di utilizzare una parte degli stanziamenti che, in 
sede di predisposizione del Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 2024, verranno destinati alle "Progettualità di 
carattere continuativo", nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 2 
del Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 21 giugno 
2023, numero di protocollo 789, al fine di reperire altre risorse 
finanziarie necessarie alla realizzazione, anche nel prossimo anno, di 
un programma di attività di ricerca di base nel settore della 
"Astrofisica Fondamentale" su base competitiva;    

 
CONSIDERATO in particolare, che, nel "Capitolo B)", denominato "Analisi delle voci 

del conto del Bilancio", "Paragrafo B.2)", denominato "Uscite", 
"Sotto-Paragrafo B.2.1.)", denominato "Le uscite di competenza 
dell’Esercizio Finanziario 2022, impegnate, pagate o rimaste da 
pagare", della "Quarta Sezione" della "Nota Integrativa", predisposta 
dalla Direzione Generale e allegata al Rendiconto Generale 
dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 
2022" per formarne parte integrante, sono, tra gli altri, descritti, in modo 
analitico, i seguenti "accantonamenti": 
1) lo "Accantonamento delle economie realizzate a causa del 

mancato utilizzo di una parte delle risorse destinate 
annualmente ai benefici socio-assistenziali (periodo 
compreso tra gli anni 2006-2020)"; 

2) lo "Accantonamento del Fondo previsto dall’articolo 90 del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale non dirigente del Comparto Istruzione e Ricerca 
per il Triennio Normativo 2016-2018"; 

3) lo "Accantonamento per spese straordinarie per costi 
energetici e tasso di inflazione"; 

 
CONSIDERATO che, relativamente allo "Accantonamento delle economie realizzate 

a causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse destinate 
annualmente ai benefici socio-assistenziali (periodo compreso tra 
gli anni 2006-2020)", che "…riguarda le economie realizzate nel 
periodo compreso tra gli anni 2006-2020 a causa del mancato utilizzo 
di una parte delle risorse destinate annualmente al finanziamento dei 
"benefici socio-assistenziali"…", nel "Sotto-Paragrafo B.2.1.)" della 
"Nota Integrativa", come citato nel capoverso precedente, si fa 
presente quanto segue: 
➢ con la "Ipotesi di Accordo" dell’11 febbraio 2021, la 

"Delegazione trattante di Parte Pubblica", composta dal 
Professore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", e dal Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del medesimo 
Istituto, e la "Delegazione trattante di Parte Sindacale" hanno 
approvato: 

• i criteri per la concessione di sussidi e il conferimento di 
borse di studio, quali benefici di tipo assistenziale riservati 
al personale in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    41 

di Astrofisica", con rapporto di lavoro sia a tempo 
determinato che a tempo indeterminato, come definiti: 
a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di 
studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

• lo stanziamento complessivo destinato alla erogazione dei 
benefici previsti dai predetti "Regolamenti", quantificato 
nella misura dell’1% delle spese di personale e iscritto, 
annualmente, nel Bilancio di Previsione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che ammonta, per l’anno 2021, 
ad € 440.000,00 ed è così ripartito: 
a) concessione dei sussidi: € 352.000,00, pari all’80% 

dell’importo complessivo; 
b) conferimento di borse di studio: € 88.000,00, pari al 

20% dell’importo complessivo; 
➢ la predetta "Ipotesi di Accordo" prevede, inoltre, che: 

• i "...fondi destinati alla concessione dei sussidi e al 
conferimento delle borse di studio, ove non utilizzati nel 
corso dell’esercizio finanziario di riferimento, restano 
vincolati per la stessa finalità nei successivi esercizi 
finanziari…"; 

• le "…risorse disponibili nell’anno successivo vengono 
incrementate con l'avanzo di amministrazione, costituito 
dai finanziamenti annuali destinati sia alla concessione dei 
sussidi che al conferimento delle borse di studio e non 
utilizzati, in tutto o in parte…"; 

• lo "…avanzo di amministrazione accertato negli esercizi 
finanziari precedenti e che, alla data del 1° gennaio 2021, 
è pari a € 2.808.029,55 sarà utilizzato, a decorrere 
dall'anno 2021 e negli anni successivi, quale quota di 
incremento delle risorse disponibili nell’anno di riferimento, 
nel rispetto di condizioni, tempi e modalità definiti dalle 
"Parti" con apposito "Accordo"…"; 

• per "…l’anno 2021, in aggiunta allo stanziamento già 
previsto, è utilizzabile una quota parte dell'avanzo di 
amministrazione, pari a € 400.000,00, per le stesse finalità 
innanzi specificate…"; 

➢ con il Verbale del 22 luglio 2021, numero 57, il Collegio dei 
Revisori dei Conti: 

• ha verificato "…la capienza dello stanziamento iscritto nel 
Capitolo 1.08.01.05 del Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 2021…"; 

• ha "…ritenuto conforme alle norme contrattuali la disciplina 
approvata nei "Regolamenti" allegati alla predetta "Ipotesi 
di Accordo"…"; 

• ha espresso "…parere favorevole alla "Ipotesi di 
Accordo" per la erogazione dei benefici assistenziali, 
sottoscritto l’11 febbraio 2021, limitatamente all’utilizzo 
delle risorse stanziate per l’annualità 2021, in quanto 
non ha ritenuto conforme alle disposizioni normative e 
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contrattuali il previsto utilizzo delle risorse stanziate e non 
utilizzate in anni precedenti al 2021, essendo vigente 
all’epoca la disciplina dettata dal Regolamento approvato 
con i Decreti Commissariali 59 e 109 del 2004 (articoli 5 e 
6 della "Ipotesi di Accordo")…"; 

➢ la "Ipotesi di Accordo", unitamente alla "Relazione 
Illustrativa", alla "Relazione Tecnico-Finanziaria" e al Verbale 
del Collegio dei Revisori dei Conti del 22 luglio 2021, numero 57, 
è stata trasmessa: 

• al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e la 
Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Ministero della 
Economia e delle Finanze;  

• al Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni 
Sindacali, Servizio Contrattazione Collettiva, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

per i controlli previsti dall’articolo 40-bis, comma 2, del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
e integrazioni;    

➢ con la nota dell’8 settembre 2021, numero di protocollo 244220, 
il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 
Generale per gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi 
del Lavoro Pubblico, del Ministero della Economia e delle 
Finanze ha fatto, tra l’altro, presente che: 

• le "…somme stanziate nel bilancio di previsione, per un 
importo pari a Euro 440.000,00, come evidenziato nella 
relazione tecnica, risultano coerenti con il limite dell’1% 
delle spese di personale…"; 

• le "…somme non utilizzate per le medesime finalità nel 
periodo compreso tra gli anni 2006-2020, per un importo 
pari a Euro 2.808.029,55, destinate ad incrementare le 
risorse disponibili negli esercizi successivi a decorrere 
dall’anno 2021…", non risultano "…certificate per le 
annualità precedenti all’esercizio 2021 e, 
conseguentemente, non è "assentibile" l’utilizzo di risorse 
stanziate e non utilizzate nei predetti esercizi…"; 

• pertanto, la predetta "Ipotesi di Accordo" può "…avere 
ulteriore corso, limitatamente all’utilizzo delle 
disponibilità certificate per la sola annualità 2021 e 
destinate alle finalità da essa previste…";     

➢ con la nota del 9 settembre 2021, numero di protocollo 59292, il 
Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni 
Sindacali, Servizio Contrattazione Collettiva, della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, recependo sia le osservazioni del 
Collegio dei Revisori dei Conti che il parere del Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per 
gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi del Lavoro 
Pubblico, del Ministero della Economia e delle Finanze, ha 
confermato che, con le necessarie modifiche, la "Ipotesi di 
Accordo per la definizione dei criteri per la concessione di 
sussidi e per il conferimento di borse di studio, quali 
benefici assistenziali riservati al personale in servizio di 
ruolo dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", unitamente alle 
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due "Relazioni", ovvero la "Relazione Illustrativa" e la 
"Relazione Tecnico-Finanziaria", può "…avere ulteriore 
corso, limitatamente alla annualità 2021…"; 

➢ prima di procedere alla modifica della "Ipotesi di Accordo" 
sottoscritta l’11 febbraio 2021, secondo le indicazioni contenute 
nelle note innanzi richiamate, trasmesse: 

• dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e la 
Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Ministero della 
Economia e delle Finanze;  

• dal Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio Relazioni 
Sindacali, Servizio Contrattazione Collettiva, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri,   

è stato avviato il procedimento finalizzato alla approvazione, in 
via definitiva, dei criteri per la concessione di sussidi e il 
conferimento di borse di studio, quali benefici di tipo assistenziale 
riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica", con rapporto di lavoro sia a tempo determinato 
che a tempo indeterminato, come definiti: 
a)  nel "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica"; 

b) nel "Regolamento per il conferimento di borse di studio 
ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

➢ a tal fine, con la nota del 13 dicembre 2021, trasmessa a mezzo 
di posta elettronica ordinaria, è stato richiesto al "Collegio dei 
Direttori" delle "Strutture di Ricerca" un parere complessivo su 
ciascuno dei due "Regolamenti" innanzi specificati; 

➢ in data 14 dicembre 2021, il "Collegio dei Direttori" delle 
"Strutture di Ricerca" ha espresso, alla unanimità, parere 
favorevole alla approvazione di entrambi i predetti 
"Regolamenti";   

➢ con la Delibera del 21 dicembre 2021 numero 72, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 

• approvato, in via definitiva:  
a) il "Regolamento per la concessione di sussidi al 

personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

b) il "Regolamento per il conferimento di borse di 
studio ai figli dei dipendenti in servizio di ruolo 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 3, dello "Statuto" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore; 

• autorizzato la pubblicazione dei predetti "Regolamenti" 
nella "Sezione" denominata "Amministrazione 
Trasparente", Sottosezione denominata "Atti 
Amministrativi Generali", del "Sito Web" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

• stabilito che il "Regolamento per la concessione di 
sussidi al personale in servizio di ruolo dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e il "Regolamento per il 
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conferimento di borse di studio ai figli dei dipendenti 
in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" entreranno in vigore il giorno successivo a 
quello della loro pubblicazione sul "Sito Web" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

➢ il "Regolamento per la concessione di sussidi al personale 
in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di Astrofisica" e il 
"Regolamento per il conferimento di borse di studio ai figli 
dei dipendenti in servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" sono stati pubblicati sul "Sito Web" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" in data 28 dicembre 2021 e sono 
entrati in vigore il giorno successivo, ovvero in data 29 dicembre 
2021; 

➢ con la Delibera del 12 luglio 2022, numero 64, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato il "Rendiconto Generale 
dell'Istituto Nazionale di Astrofisica per l'Esercizio 
Finanziario 2021", con tutta la relativa documentazione, ivi 
comprese:  

• la "Relazione sulla Gestione" e la "Nota Integrativa", 
come predisposte dalla Direzione Generale con la 
collaborazione del Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" della 
"Amministrazione Centrale";  

• la "Relazione Illustrativa del Presidente";  

• la "Relazione" del "Collegio dei Revisori dei Conti"; 
➢ con il "Rendiconto Generale dell'Istituto Nazionale di 

Astrofisica per l'Esercizio Finanziario 2021" è stato, tra l’altro, 
confermato l’accantonamento in un apposito "Fondo", 
denominato  "Accantonamento delle economie realizzate a 
causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse 
destinate annualmente ai benefici socio-assistenziali 
(periodo compreso tra gli anni 2006-2020)", dell’importo pari a 
€ 2.771.679,48, che costituisce l’ammontare complessivo delle 
"…somme non utilizzate per le medesime finalità innanzi 
specificate nel periodo compreso tra gli anni 2006-2020…"; 

➢ in data 4 agosto 2022, è stato sottoscritto, in via definitiva, il 
"Contratto Collettivo Nazionale Integrativo" che definisce, per 
l’anno 2021, i criteri per la concessione di sussidi e il 
conferimento di borse di studio, quali benefici di tipo assistenziale 
riservati al personale in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" con rapporto di lavoro sia a tempo determinato 
che a tempo indeterminato; 

➢ in "…merito allo "Accantonamento delle economie realizzate 
a causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse 
destinate annualmente ai benefici socio-assistenziali 
(periodo compreso tra gli anni 2006-2020)", previsto dalla 
"Ipotesi di Accordo per la definizione dei criteri per la 
concessione di sussidi e il conferimento di borse di studio, 
quali benefici di tipo assistenziale riservati al personale in 
servizio di ruolo dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 
sottoscritta l’11 febbraio 2021…", il Collegio dei Revisori dei 
Conti, con il Verbale del 7 e 8 marzo 2023, numero 20, ha fatto, 
peraltro, presente che "…la possibilità di utilizzare le risorse 
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accantonate nell’avanzo di amministrazione presunto al 31 
dicembre 2022 non è conforme alla normativa vigente…", per le 
seguenti motivazioni:  

• sebbene "…i "Regolamenti" del 2004, nelle premesse, 
facciano riferimento alla acquisizione del parere favorevole 
delle Organizzazioni Sindacali, la disciplina dei benefici di 
natura assistenziale e sociale ai dipendenti inquadrati nei 
profili e nei livelli professionali compresi tra il primo e 
l’ottavo avrebbe dovuto essere regolata in sede di 
contrattazione collettiva integrativa…"; 

• in "…particolare, l’articolo 10 del "Regolamento" 
approvato con il Decreto Commissariale numero 59/2004 
prevede la possibilità che le somme utilizzate in un 
quadrimestre siano sommate alle disponibilità del 
quadrimestre successivo, ma non contempla la possibilità 
di riportare all’anno successivo le risorse non utilizzate a 
fronte dello stanziamento annualmente previsto in bilancio, 
né stabilisce che lo stesso sia sempre parametrato 
all’importo massimo, pari all’1% delle spese di 
personale…"; 

• la "…platea dei destinatari non è stata puntualmente 
definita, includendo, oltre al personale in regime di lavoro 
pubblico contrattualizzato, inquadrato nei profili e nei livelli 
professionali compresi tra il primo e l’ottavo, anche il 
personale in servizio presso l’Ente ancora in regime di 
lavoro pubblico non contrattualizzato, al quale non si ritiene 
possano essere applicate le disposizioni dei contratti 
collettivi del comparto istruzione e ricerca…"; 

• il "…rispetto del limite massimo dell’1% delle spese di 
personale deve essere calcolato escludendo dalla base di 
riferimento le spese riferite al personale dirigente, al 
Direttore Generale, al Direttore Scientifico e al personale in 
regime di lavoro pubblico non contrattualizzato, che non 
rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 51, 
comma 2, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
sottoscritto il 7 ottobre 1996 o dell’articolo 96 del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto il 16 aprile 2018, 
che, come è noto, si riferiscono esclusivamente al 
personale del Comparto degli Enti e delle Istituzioni di 
Ricerca… "; 

• né, alla "…luce del parere numero 1587/2020, espresso 
dalla "Agenzia Nazionale per la Rappresentanza 
Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni"…", 
possono essere "…comprese, nella base di calcolo, le 
risorse destinate a remunerare gli incarichi di 
"Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione" conferiti ai dipendenti dell’Ente…"; 

• in "…ordine, poi, agli stanziamenti disposti nei Bilanci di 
Previsione per gli Esercizi Finanziari compresi tra il 2006 e 
il 2020, nella "Relazione Tecnico-Finanziaria" di 
accompagnamento non è stata data alcuna dimostrazione 
che gli stessi siano rispettosi del limite massimo dell’1% 
delle spese di personale o, comunque, delle modalità di 
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calcolo seguite, né è stato fornito il dato relativo ai capitoli 
interessati, al fine di consentire un riscontro da parte del 
Collegio…"; 

➢ con la nota dell’8 settembre 2021, numero di protocollo 244220, 
il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 
Generale per gli Ordinamenti del Personale e la Analisi dei Costi 
del Lavoro Pubblico, del Ministero della Economia e delle 
Finanze ha fatto, tra l’altro, presente che le "…somme non 
utilizzate per le medesime finalità nel periodo compreso tra gli 
anni 2006-2020, per un importo pari a Euro 2.808.029,55, 
destinate ad incrementare le risorse disponibili negli esercizi 
successivi, a decorrere dall’anno 2021…", non risultano 
"…certificate per le annualità precedenti all’esercizio 2021 e, 
conseguentemente, non è "assentibile" l’utilizzo di risorse 
stanziate e non utilizzate nei predetti esercizi…";  

➢ il Collegio dei Revisori dei Conti ha, pertanto, ribadito che "…non 
sussistono i presupposti per il mantenimento dello 
"accantonamento" delle predette risorse nello "avanzo di 
amministrazione vincolato"…"; 

➢ allo "…stato attuale, la somma accantonata per le finalità innanzi 
specificate è pari a € 2.771.679,48, in quanto nel mese di luglio 
dell’anno 2021 è stato erogato ai dipendenti dell’Ente, per la 
concessione dei sussidi relativi al terzo quadrimestre dell’anno 
2020, un importo complessivo pari a € 36.350,07…"; 

➢ per tutte le motivazioni esposte in precedenza, nel "…corso 
dell’Esercizio Finanziario 2023, il Consiglio di Amministrazione, 
con apposita Delibera, dovrà procedere: 
a) allo svincolo di un importo pari a € 2.771.679,48, che 

corrisponde all’importo complessivo delle risorse 
finanziarie ancora presenti nel predetto 
"Accantonamento"; 

b) alla destinazione della somma svincolata con le modalità 
innanzi specificate ad altre finalità…"; 

 
CONSIDERATO che, relativamente allo "Accantonamento del Fondo previsto 

dall’articolo 90 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
relativo al personale non dirigente del Comparto Istruzione e 
Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", che riguarda "…il 
"Fondo" previsto dall’articolo 90 del "Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro relativo al personale del Comparto Istruzione e Ricerca 
per il Triennio 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, relativo agli 
anni 2018, 2019, 2020 e 2021…", nello stesso "Sotto-Paragrafo" della 
predetta "Nota Integrativa", come indicato nei due capoversi 
precedenti, si fa, invece, presente quanto segue: 

• il predetto "Fondo" è stato quantificato, presuntivamente, nel 
modo seguente: 
a) Anni 2018, 2019 e 2020: € 600.000,00; 
b) Anno 2021: € 400.000,00,  
per un importo complessivo pari a € 1.000.000,00; 

• a seguito della variazione di bilancio: 
a)  proposta dalla Dottoressa Valeria SAURA, nella sua 

qualità di Dirigente Responsabile dell’Ufficio I "Gestione 
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delle Risorse Umane" della "Amministrazione 
Centrale"; 

c) riportata e specificata nella "Relazione" del 29 novembre 
2021, all’uopo predisposta dal Settore I "Bilancio" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti" 
della "Amministrazione Centrale"; 

d) approvata dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
del 30 novembre 2021, numero 71, previo parere 
favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con 
il Verbale del 29 novembre 2021, numero 4,  

l’importo così ottenuto, pari a € 1.000.000,00, è stato 
accantonato in un apposito "Fondo"; 

• con la Determina Direttoriale del 5 agosto 2022, numero 74, la 
Direzione Generale ha: 
➢ approvato la costituzione del "Fondo" previsto dall’articolo 

90 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo 
al personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il 
Triennio 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, relativo 
agli anni 2018, 2019, 2020 e 2021, come dettagliatamente 
riportato e specificato, per ciascuno degli anni considerati, 
nei "Prospetti" all'uopo predisposti; 

➢ determinato il predetto "Fondo": 
❖ nel rispetto delle disposizioni contenute nei Contratti 

Collettivi Nazionali di Lavoro del Comparto 
"Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione" 
attualmente in vigore, delle disposizioni normative 
vigenti in materia e degli indirizzi interpretativi ed 
applicativi definiti dal "Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato" del Ministero 
della Economia e delle Finanze e dalla "Agenzia per 
la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche 
Amministrazioni" con apposite circolari e specifici 
pareri; 

❖ tenendo conto delle considerazioni svolte, con la 
nota del 19 febbraio 2022, dalla Dottoressa Valeria 
SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale", a seguito degli 
ulteriori approfondimenti richiesti dal Collegio dei 
Revisori dei Conti nella seduta del 15 ottobre 2021 e 
di intesa con la Direzione Generale; 

❖ in ottemperanza alla richiesta avanzata dal Collegio 
dei Revisori dei Conti nella seduta del 22 febbraio 
2022; 

➢ stabilito che il "Fondo" previsto dall’articolo 90 del 
"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il 
Triennio 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, che è 
stato determinato con le modalità e secondo le indicazioni 
specificate nel precedente capoverso, ammonta: 
❖ per l’anno 2018, a € 204.258,79; 
❖ per l’anno 2019, a € 237.922,67; 
❖ per l’anno 2020, a € 284.966,47; 
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❖ per l’anno 2021, a € 298.396,23; 
➢ stabilito, inoltre, che il predetto "Fondo" trova ampia 

copertura negli "accantonamenti" già presenti in Bilancio, 
tenendo conto del loro importo complessivo, che ammonta 
a € 1.000.000,00; 

➢ previsto, infine, che "…il "Fondo" previsto dall’articolo 90 
del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il 
Triennio 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, relativo 
agli anni 2018, 2019, 2020 e 2021, che è stato costituito, 
determinato e quantificato con le modalità innanzi 
specificate, sarà sottoposto all'esame del Collegio dei 
Revisori dei Conti per la prescritta "certificazione"…";   

• nella seduta del 2 novembre 2022, il Collegio dei Revisori dei 
Conti ha: 
➢ preso atto che: 

❖ per l’anno 2021, il "Fondo" previsto dall’articolo 90 
del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
relativo al personale del Comparto Istruzione e 
Ricerca per il Triennio 2016-2018", sottoscritto il 19 
aprile 2018, è stato quantificato in € 298.396,23; 

❖ il predetto importo "…verrà utilizzato per il 
finanziamento delle progressioni economiche di 
livello nell’ambito di ciascun profilo…"; 

➢ accertato, inoltre, che: 
❖ la "relazione tecnico-finanziaria" è stata 

predisposta dal Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" in ossequio alle 
istruzioni emanate dal Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato del Ministero della Economia e 
delle Finanze con la Circolare del 19 luglio 2012, 
numero 25; 

❖ l’Ente "…ha correttamente proceduto, in prima 
applicazione, a determinare l’ammontare delle 
risorse a decorrere dall’anno 2018, e, in particolare, 
per gli anni 2018, 2019, 2020 e 2021, ai sensi 
dell’articolo 90 del "Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro relativo al personale del Comparto 
Istruzione e Ricerca per il Triennio 2016-2018", 
sottoscritto il 19 aprile 2018…"; 

❖ il "…fondo contrattuale per l’anno 2021, costituito 
sulla base delle annualità precedenti, secondo le 
predette modalità, è conforme alla normativa 
vigente…"; 

❖ l’onere "…che scaturisce dagli atti di costituzione del 
fondo per la contrattazione integrativa in esame 
risulta integralmente coperto dalle disponibilità di 
bilancio…"; 

❖ la "…costituzione del fondo per la contrattazione 
integrativa è stata definita e predisposta in conformità 
alle vigenti disposizioni di legge, con particolare 
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono 
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sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori…";  

➢ espresso, pertanto, parere favorevole alla costituzione del 
"Fondo per le progressioni economiche di livello ex 
articolo 90 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il 
Triennio 2016-2018, sottoscritto il 19 aprile 2018", 
relativo all’anno 2021;  

➢ verificato che "…le risorse del "Fondo" trovano copertura 
nell’avanzo di amministrazione vincolato per 
"accantonamenti" per un importo complessivo pari ad un 
milione di euro, così come risulta dalla "Nota Integrativa" 
al "Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021"…"; 

➢ rappresentato, in "…ragione della avvenuta 
quantificazione del "Fondo", l’opportunità di proseguire 
con le occorrenti variazioni di bilancio, al fine di prevedere 
lo stanziamento in bilancio di apposito capitolo, ritenendo, 
altresì, superati i presupposti per il mantenimento del 
vincolo sulla rimanente somma…";  

• nelle "…more della costituzione  del "Fondo per le progressioni 
economiche di livello ex articolo 90 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del personale del Comparto Istruzione 
e Ricerca per il Triennio 2016-2018, sottoscritto il 19 aprile 
2018", nell’Esercizio Finanziario 2022 è stata, peraltro, 
"accantonata" una ulteriore somma, calcolata in via prudenziale, 
pari a € 100.000,00, che include gli "Oneri" e la "Imposta 
Regionale sulle Attività Produttive", in considerazione delle 
presunte cessazioni, nell’anno 2021, del personale che ha 
beneficiato delle progressioni economiche di livello nell’ambito 
dei profili e dei livelli professionali compresi tra il quarto e l’ottavo, 
ai sensi dell’articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del personale non dirigente del Comparto delle 
Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 
1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002…"; 

• ne consegue che, allo stato attuale, il predetto "Fondo" ammonta 
a € 1.100.000,00; 

• l’importo di € 100.000,00 deve essere, peraltro, mantenuto nel 
"Fondo" all’uopo accantonato, al fine di garantire la copertura 
finanziaria del "Fondo per le progressioni economiche di 
livello ex articolo 90 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del personale del Comparto Istruzione e Ricerca per 
il Triennio 2016-2018, sottoscritto il 19 aprile 2018", relativo 
all’anno 2022;  

• con la Determina Direttoriale del 30 dicembre 2022, numero 121, 
è stata attivata una procedura di selezione, ai sensi dell'articolo 
54 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 
Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 
1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 
21 febbraio 2002, per le "progressioni di livello nei profili di 
inquadramento", ovvero per le "progressioni di carriera", di  
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cinquantatré unità di personale tecnico e amministrativo 
inquadrate nei profili e nei livelli professionali compresi tra il 
quarto e l’ottavo, secondo le posizioni riportate, per ciascun 
profilo, e, all'interno di ogni profilo, per ciascun livello, nel 
seguente "Prospetto": 

 

 

• con la Determina Direttoriale del 10 febbraio 2023, numero 15, è 
stata nominata la "Commissione Esaminatrice" dei candidati 
che hanno presentato domanda di partecipazione alla procedura 
di selezione specificata nel precedente capoverso; 

• la predetta procedura di selezione è stata conclusa in data 11 
luglio 2023; 

• con la Determina Direttoriale del 1° agosto 2023, numero 91: 
a) sono stati approvati: 

➢ gli atti delle singole procedure di selezione attivate 
per le "progressioni di livello nei profili di 
inquadramento", ovvero per le "progressioni di 
carriera", di cinquantatré unità di personale tecnico 
e amministrativo inquadrate nei profili e nei livelli 
professionali compresi tra il quarto e l’ottavo, 
secondo le posizioni riportate, per ciascun profilo, e, 
all'interno di ogni profilo, per ciascun livello, nel 
"Prospetto" all’uopo predisposto; 

➢ le relative "graduatorie provvisorie di merito"; 
b) è stato disciplinato il "procedimento di riesame" delle 

predette "graduatorie";   

• il "procedimento di riesame" si è concluso il 21 settembre 
2023; 

• con la Determina Direttoriale del 26 settembre 2023, numero 
104: 

PROFILO LIVELLO 
NUMERO 

POSIZIONI  

Funzionario di Amministrazione V – IV 5 

Collaboratore di Amministrazione VI – V 6 

Collaboratore di Amministrazione VII – VI 4 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca V – IV 19 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca VI – V 11 

Operatore Tecnico VII – VI 4 

Operatore Tecnico VIII – VII 4 

Operatore Amministrativo  VIII – VII 0 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    51 

➢ sono state approvate, nell’ambito della procedura di 
selezione indetta, ai sensi dell'articolo 54 del "Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 
Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo                
1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", 
sottoscritto il 21 febbraio 2002, con la Determina 
Direttoriale del 30 dicembre 2022, numero 121, per le 
"progressioni di livello nei profili di inquadramento", 
ovvero per le "progressioni di carriera", di cinquantatré 
unità di personale tecnico e amministrativo inquadrate nei 
profili e nei livelli professionali compresi tra il quarto e 
l’ottavo, le "graduatorie finali di merito", che sono state: 
❖ predisposte per ciascun profilo di inquadramento e, 

all'interno di ogni profilo, per ciascun livello, nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 8, comma 7, 
del "Bando di Selezione"; 

❖ formulate secondo l'ordine decrescente dei punteggi 
complessivi attribuiti ai candidati in sede di 
valutazione dei titoli prodotti, nel rispetto di quanto 
disposto dall’articolo 8, comma 8, del medesimo 
"Bando"; 

❖ confermate, a seguito della conclusione del 
procedimento di riesame previsto e disciplinato dalla 
Determina Direttoriale del 1° agosto 2023, numero 
91, con la quale sono state approvate le 
"graduatorie provvisorie di merito"; 

➢ sono stati dichiarati vincitori i dipendenti utilmente collocati 
nelle predette "graduatorie finali di merito", fino alla 
concorrenza dei posti indicati, per ciascun profilo e, 
all'interno dei profili, per ciascun livello, nel "Prospetto" 
all’uopo predisposto; 

➢ i vincitori della procedura di selezione indetta, ai sensi 
dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e 
degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio 
Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, 
con la Determina Direttoriale del 30 dicembre 2022, 
numero 121, per le "progressioni di livello nei profili di 
inquadramento", ovvero per le "progressioni di 
carriera", di cinquantatré unità di personale tecnico e 
amministrativo inquadrate nei profili e nei livelli 
professionali compresi tra il quarto e l’ottavo, come elencati 
nel "Prospetto" all’uopo predisposto, sono stati inquadrati, 
ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del "Bando di 
Selezione", nei "Profili" e nei "Livelli" in esso indicati, con 
decorrenza, sia giuridica che economica, dal 1°gennaio 
2023; 

➢ è stato demandato "…al Dirigente Responsabile dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" il compito di adottare tutti gli atti e i 
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provvedimenti connessi e conseguenti alla presente 
Determina Direttoriale, ivi compresi quelli finalizzati a 
modificare lo "status" giuridico ed economico dei 
dipendenti che sono stati dichiarati vincitori della procedura 
di selezione indetta con la Determina Direttoriale del 30 
dicembre 2022, numero 121, e sono stati inquadrati nei 
"Profili" e nei "Livelli" indicati e specificati nel "Prospetto" 
all’uopo predisposto..."; 

• nel "…corso dell’Esercizio Finanziario 2023, il Consiglio di 
Amministrazione, con apposita Delibera, dovrà, pertanto, 
procedere: 
➢ allo svincolo di una somma pari a € 701.603,77, che si 

ottiene sottraendo da una quota parte dell’importo 
complessivo del "Fondo" accantonato nel Bilancio 
Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2022 per 
le predette finalità, che è pari a € 1.000.000,00, l’importo 
del "Fondo per le progressioni economiche di livello ex 
articolo 90 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il 
Triennio 2016-2018, sottoscritto il 19 aprile 2018", 
relativo all’anno 2021, che è pari a € 298.396,23; 

➢ alla destinazione della somma svincolata con le modalità 
innanzi specificate ad altre finalità…";     

  
CONSIDERATO che, relativamente allo "Accantonamento per spese straordinarie 

per costi energetici e tasso di inflazione", che riguarda la copertura 
finanziaria di "…ulteriori spese impreviste e imprevedibili al momento 
della predisposizione del Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio 
Finanziario 2023 e imputabili, prevalentemente, alla lievitazione, in 
modo esponenziale, dei costi del gas e dell’energia elettrica e, più in 
generale, dei materiali combustibili e al vertiginoso incremento, negli 
ultimi mesi, del tasso di inflazione, entrambi causati dalla gravissima 
crisi politica internazionale iniziata nel mese di febbraio dell’anno 2022 
e ancora in atto…", nel "Capitolo B)", denominato "Analisi delle voci 
del conto del Bilancio", "Paragrafo B.2)", denominato "Uscite", 
"Sotto-Paragrafo B.2.1.)", denominato "Le uscite di competenza 
dell’Esercizio Finanziario 2022, impegnate, pagate o rimaste da 
pagare", della "Quarta Sezione" della "Nota Integrativa" si fa, altresì, 
presente quanto segue: 
➢ il predetto "Accantonamento", che ammonta complessivamente 

a € 2.084.161,00, è stato autorizzato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 16 novembre 2022, numero 
107, che ha destinato a tale scopo una quota parte delle risorse 
assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", a titolo di 
integrazione della "assegnazione ordinaria", con il Decreto 
Ministeriale del 23 febbraio 2022, numero 250; 

➢ le conseguenti variazioni di bilancio sono state approvate dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 novembre 
2022, numero 108, previo parere favorevole espresso dal 
Collegio dei Revisori dei Conti con il Verbale del 25 e 28 
novembre 2022, numero 18; 
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➢ la Direzione Generale ha dato attuazione alla predetta Delibera 
con la Determina Direttoriale del 30 novembre 2022, numero 
113; 

➢ le risorse finanziarie "accantonate" per le predette finalità non 
sono state utilizzate e, pertanto, possono essere svincolate e 
destinate ad altre finalità; 
 

CONSIDERATO inoltre, che, relativamente allo "stanziamento" iscritto in bilancio, per 
un importo complessivo pari a € 365.161,14, che deve essere 
integralmente "svincolato", in attuazione di quanto stabilito dalla 
Determina Direttoriale del 21 giugno 2023, numero 69, come 
richiamata in precedenza, si fa presente quanto segue: 

• con la Determina Direttoriale del 28 febbraio 2023, numero 20, il 
"Centro di Responsabilità e di Spesa di Secondo Livello" 
costituito, ai sensi dell’articolo 2, comma 12, del "Regolamento 
Generale di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con la Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2022, numero 67, è stato 
formalmente attivato ma, per una serie di oggettive difficoltà, non 
è mai diventato operativo; 

• la Direzione Generale e la Direzione Scientifica hanno, quindi, 
verificato la effettiva permanenza di condizioni e presupposti che, 
inizialmente, hanno motivato la costituzione del predetto 
"Centro" e, successivamente, hanno giustificato anche la sua 
attivazione;   

• nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 maggio 2023: 
➢ su "…espressa richiesta del predetto Organo di Governo, 

la Direzione Generale e la Direzione Scientifica hanno 
aggiornato tutti i presenti sullo stato di attuazione dei 
Programmi e dei Progetti ammessi a finanziamento a 
valere sulle risorse destinate alla realizzazione del "Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza" ed hanno esposto 
sinteticamente, mediante l'ausilio di "slides" all'uopo 
predisposte, le motivazioni per le quali sono venute meno 
le condizioni che hanno inizialmente giustificato la 
costituzione del "Centro di Responsabilità e di Spesa di 
Secondo Livello", ai sensi dell'articolo 2, comma 12, del 
vigente "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento"…"; 

➢ per le motivazioni esposte con le modalità indicate nel 
precedente capoverso, le  "…due Direzioni Apicali hanno 
proposto di disattivare il predetto "Centro" e di prevedere, 
in sostituzione, un "Program Office", che svolga funzioni 
di interfaccia tra i Responsabili Scientifici di Programmi e 
Progetti e i Direttori delle "Strutture di Ricerca" 
direttamente interessate alla loro attuazione, da un lato, e 
la Direzione Generale e la Direzione Scientifica, dall'altro, 
al fine di garantire una opportuna azione di coordinamento, 
anche attraverso la promozione di iniziative dirette ad 
assicurare la uniformità e la omogeneità di processi, 
procedure e procedimenti…";  

• nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione ha, pertanto, 
approvato la "…proposta delle due Direzioni apicali di disattivare 
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il "Centro di Responsabilità e di Spesa di Secondo Livello" 
costituito ai sensi dell'articolo 2, comma 12, del vigente 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" e ha dato 
loro mandato di adottare, previa consultazione del Collegio dei 
Direttori delle "Strutture di Ricerca" e dei Responsabili 
Scientifici dei Programmi e dei Progetti più volte citati, tutti gli atti 
connessi e conseguenti…"; 

• successivamente, la Direzione Generale e la Direzione 
Scientifica hanno accertato che sia i Direttori di Struttura che i 
Responsabili Scientifici dei Programmi e dei Progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse del "Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza" non sono contrari alla istituzione di un 
"Program Office" che svolga le funzioni innanzi specificate; 

• infatti, con la attivazione di un "Program Office" in sostituzione 
del predetto "Centro" è, comunque, possibile assicurare il 
necessario supporto ai Responsabili Scientifici dei Programmi e 
dei Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse 
previste dal "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" e ai 
Direttori delle "Strutture di Ricerca" che sono chiamate 
concretamente a realizzarli; 

• con la Determina Direttoriale del 13 giugno 2023, numero 63, il 
Direttore Generale, di intesa con il Direttore Scientifico, ha, 
pertanto:  
➢ conferito all’Ingegnere Davide FIERRO, in servizio di ruolo 

presso la "Struttura Tecnica della Direzione Scientifica" 
con inquadramento nel Profilo di Primo Tecnologo, 
Secondo Livello Professionale, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e con regime di impegno a tempo 
pieno, l’incarico di "Program Officer": 
a) per lo svolgimento, nell’ambito dei Programmi e dei 

Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle 
risorse del "Piano di Ripresa e Resilienza", delle 
"…"funzioni" di interfaccia tra i Responsabili 
Scientifici dei Programmi e dei Progetti e i Direttori 
delle "Strutture di Ricerca" direttamente interessate 
alla loro attuazione, da un lato, e la Direzione 
Generale e la Direzione Scientifica, dall'altro, al fine 
di garantire una opportuna azione di coordinamento, 
anche attraverso la promozione di iniziative dirette ad 
assicurare la uniformità e la omogeneità di processi, 
procedure e procedimenti…"; 

b) per la gestione di tutte le attività connesse alle 
predette "funzioni"; 

➢ stabilito che: 
❖ l’incarico di "Program Officer" conferito 

all’Ingegnere Davide FIERRO avrà la durata di due 
anni, a decorrere dal 16 giugno 2023, e potrà essere 
rinnovato; 

❖ in forza dell’incarico innanzi specificato, l’Ingegnere 
Davide FIERRO è inquadrato, a decorrere dal 16 
giugno 2023, nel Profilo di Dirigente Tecnologo, 
Primo Livello Professionale, Quinta Fascia 
Stipendiale; 
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❖ all’Ingegnere Davide FIERRO verrà corrisposto un 
compenso annuale lordo, comprensivo degli oneri a 
carico dell’Ente, che: 
a) è stato calcolato tenendo conto dei parametri 

retributivi previsti dalle vigenti norme 
contrattuali per il trattamento economico 
principale e accessorio spettante ad un 
Dirigente Tecnologo, Primo Livello 
Professionale, con rapporto di lavoro a tempo 
determinato e con regime di impegno a tempo 
pieno, collocato nella Quinta Fascia 
Stipendiale; 

b) ammonta presuntivamente a € 123.110,65; 
➢ autorizzato la relativa spesa, che graverà sui pertinenti 

Capitoli di Spesa del "Centro di Responsabilità 
Amministrativa" 0.04.08 "Struttura Tecnica della 
Direzione Scientifica", Codice "Funzione Obiettivo" 
1.05.0332.23 "Fondo Pluriennale SKA-CTA", del Bilancio 
Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 2023; 

➢ conferito al Dottore Giuseppe RAGONESE, inquadrato 
nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Quinto 
Livello Professionale, e assegnato al Settore II "Stato 
Giuridico del Personale" e al Settore IV "Gestione delle 
Forme Flessibili di Lavoro e degli Interventi 
Assistenziali e Sociali" dell’Ufficio I "Gestione delle 
Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale", la 
delega a predisporre il contratto individuale di lavoro con 
l’Ingegnere Davide FIERRO per la disciplina dell’incarico 
che gli è stato conferito, come specificato nei precedenti 
capoversi;  

➢ disposto che: 
❖ con la stipula del predetto contratto individuale di 

lavoro, l’Ingegnere Davide FIERRO verrà collocato 
in aspettativa, senza assegni, per tutta la durata 
dell’incarico e con diritto alla conservazione del 
posto; 

❖ a decorrere dal 16 giugno 2023, cesserà 
automaticamente l’incarico di "Project Manager" del 
Progetto dal titolo "Potenziamento del Sardinia 
Radio Telescope per lo studio dell’Universo alle 
alte frequenze radio: SRT - HighFreq" ("PON 
SRT"), precedentemente conferito all’Ingegnere 
Davide FIERRO e ancora in essere; 

➢ stabilito, infine, che: 
a) a decorrere dal 16 giugno 2023, viene costituito a 

tempo determinato, ovvero per l’intero periodo di 
durata dei Programmi e dei Progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse del "Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza", un "Servizio di 
Staff" alla Direzione Generale denominato 
"Program Office", al fine di consentire al "Program 
Officer" di svolgere, regolarmente ed efficacemente, 
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le sue "funzioni" e le relative attività, come 
specificate in precedenza; 

b) al "Program Office" viene assegnato, a decorrere 
dalla medesima data indicata nella precedente 
lettera a), l’Ingegnere Davide FIERRO con le 
funzioni di "Responsabile";  

c) al fine di garantire il suo corretto e regolare 
funzionamento, al "Program Office" vengono 
inizialmente assegnate due unità di personale da 
inquadrare nel Profilo di Primo Tecnologo, Secondo 
Livello Professionale, che verranno assunte in 
servizio con successivo provvedimento, utilizzando 
anche le liste di candidati risultati idonei in procedure 
di selezione già concluse; 

d) il "Program Office" opererà, comunque, in stretta 
collaborazione con tutti gli altri "Servizi di Staff" alla 
Direzione Generale e si avvarrà, ove necessario, 
anche dell’ausilio degli "Uffici" della 
"Amministrazione Centrale"; 

e) il "Program Office" dovrà interagire, costantemente, 
sia con la Direzione Generale che con la Direzione 
Scientifica, al fine di garantire la necessaria sinergia 
con i Responsabili Scientifici dei Programmi e dei 
Progetti più volte citati e con i Direttori delle 
"Strutture di Ricerca" interessate; 

• con la Determina Direttoriale del 21 giugno 2023, numero 69, il 
Direttore Generale ha: 
➢ disattivato, con decorrenza dal 16 giugno 2023, il "Centro 

di Responsabilità e di Spesa di Secondo Livello" 
costituito, ai sensi dell’articolo 2, comma 12, del 
"Regolamento Generale di Organizzazione e 
Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 
con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 2 
agosto 2022, numero 67, per la gestione dei Programmi e 
dei Progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse 
previste dal "Piano di Ripresa e Resilienza", in attuazione 
di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 9 maggio 2023 e di quanto previsto dalla 
Determina Direttoriale del 13 giugno 2023, numero 63; 

➢ stabilito che, a decorrere dal 16 giugno 2023, la Determina 
Direttoriale del 28 febbraio 2023, numero 20, come innanzi 
richiamata e integralmente riportata, limitatamente alla sua 
parte dispositiva, rimane priva di qualsiasi effetto; 

➢ avviato la procedura per: 
a) svincolare l’importo del compenso previsto per 

l’incarico dirigenziale, di durata triennale, conferito, ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto dei 
commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-quater dell’articolo 19 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
e successive modifiche e integrazioni, con la 
Determina Direttoriale del 28 febbraio 2023, numero 
20, più volte citata, che ammonta complessivamente 
a € 365.161,14, mediante apposita variazione di 
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bilancio che dovrà essere sottoposta all’esame del 
Collegio dei Revisori dei Conti, per l’acquisizione del 
prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, 
per la sua approvazione; 

b) destinare la somma svincolata con le modalità 
specificate nella precedente lettera a) alle finalità che 
verranno all’uopo indicate dal Consiglio di 
Amministrazione;  

 
ATTESA altresì, la necessità di definire le modalità di utilizzo delle "Risorse 

previste dall’articolo 19, comma 5, del Decreto Legislativo 25 
novembre 2016, numero 218, e successive modifiche e 
integrazioni", relative all’anno 2023, che sono state assegnate allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto Ministeriale del 26 
maggio 2023, numero di protocollo 690, per un importo complessivo di                              
€ 2.707.679,85; 

 
ATTESA infine, la necessità di definire le modalità di utilizzo: 

a) di una parte delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e della 
Ricerca del 21 giugno 2023, numero di protocollo 789, e 
destinate, in particolare, al finanziamento di alcune "Attività di 
Ricerca a Valenza Internazionale" e di alcune "Progettualità 
di carattere continuativo"; 

b) di una parte degli stanziamenti che, in sede di predisposizione 
del Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 
2024, verranno destinati alle "Progettualità di carattere 
continuativo", nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 2 del 
Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 21 
giugno 2023, numero di protocollo 789, al fine di reperire altre 
risorse finanziarie necessarie alla realizzazione, anche nel 
prossimo anno, di un programma di attività di ricerca di base nel 
settore della "Astrofisica Fondamentale" su base competitiva;
    

 
CONSIDERATO che, relativamente alle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca 
del 21 giugno 2023, numero 789, con il quale è stato ripartito, tra gli 
"Enti" e le "Istituzioni" di "Ricerca", il "Fondo Ordinario" per l’anno 
2023, è, peraltro, opportuno precisare quanto segue:  
➢ con il predetto Decreto Ministeriale allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" è stato assegnato, per l’anno 2023, un "Fondo 
Ordinario", che ammonta complessivamente a                                                  
€ 149.077.469,00, così articolato: 

• "Assegnazione ordinaria":      € 110.977.469,00; 

• "Attività di ricerca a valenza internazionale": 
   €   15.050.000,00; 

• "Progettualità di carattere continuativo": 
   €   23.050.000,00; 

➢ la "assegnazione ordinaria" ha registrato, rispetto a quella 
dell'Esercizio Finanziario 2022, che ammontava a                                       
€ 104.126.795,00, un incremento pari a € 6.850.674,00;  

➢ il predetto incremento comprende: 
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a) le risorse assegnate, per l’anno 2023, allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", ai sensi dell’articolo 1, comma 
310, lettera a), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, 
per un importo complessivo di € 5.439.424,00, così 
articolato: 

• integrazione della "assegnazione ordinaria":  
       € 4.584.161,00; 

• copertura dei costi connessi alle procedure di 
stabilizzazione del personale precario: 

€    855.263,00; 
b) le risorse assegnate, per l’anno 2023, allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", ai sensi dell’articolo 1, comma 
310, lettera c), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, 
per un importo complessivo di € 1.411.250,00; 

➢ le risorse di cui alla precedente lettera a) sono già state iscritte, 
sia in "entrata" che in "uscita", nei Capitoli del Bilancio Annuale 
di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2023, mentre le risorse 
di cui alla precedente lettera b), che sono "a destinazione 
vincolata", non sono state iscritte in bilancio  e dovranno, 
pertanto, essere accantonate in apposito "Fondo", mediante una 
variazione di bilancio da sottoporre all’esame del Collegio dei 
Revisori, per l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio 
di Amministrazione, per la sua approvazione; 

➢ per quanto riguarda le "Attività di Ricerca a Valenza 
Internazionale", l'assegnazione prevista dal Decreto 
Ministeriale del 21 giugno 2023, numero 789, che ammonta 
complessivamente ad € 15.050.000,00, comprende: 
a) un finanziamento di € 5.350.000,00, destinato alla 

realizzazione dello "Extremely Large Telescope"                        
("E‐ELT"), ovvero di un "Telescopio Ottico-Infrarosso 
Adattivo" con trentanove metri di diametro, unico al mondo 
per dimensioni e tecnologie utilizzate, che: 

• è in fase di costruzione a Cerro Armazones (Cile), a 
cura della "European Organisation for 
Astronomical Research in the Southern 
Hemisphere" ("ESO"); 

• dovrebbe essere completato nell'arco di un 
quinquennio, con un costo totale di oltre un miliardo 
di euro; 

b) un finanziamento di € 4.000.000,00, destinato alla gestione 
del "Sardinia Radio Telescope" ("SRT"), uno dei più 
moderni "Radiotelescopi Europei", realizzato nel 
Comune di San Basilio, in Provincia di Cagliari, che: 

• ha un valore, in conto capitale, di circa sessanta 
milioni di euro; 

• costituisce, insieme ai Radiotelescopi di Medicina, 
sito in Provincia di Bologna, e di Noto, sito in 
Provincia di Siracusa, lo "Array Italiano" per la 
"Interferometria a Base Molto Ampia", ovvero la 
"Very Long Baseline Interferometry" ("VLBI"); 

• rappresenta una "facility internazionale" di 
altissimo profilo; 

c) un finanziamento di € 3.000.000,00, destinato alla gestione 
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del "Large Binocular Telescope" ("LBT"), ovvero di un 
"Telescopio Binoculare Ottico ed Infrarosso", sito nello 
"Osservatorio del Monte Graham", in Arizona (Stati Uniti 
di America), che, al momento, è il "Telescopio Adattivo a 
Specchi Monolitici" più grande in assoluto, con un valore, 
in conto capitale, di circa duecentoventi milioni di euro; 

d) un finanziamento di € 2.700.000,00, a titolo di contributo 
per la partecipazione dell’Ente alle iniziative promosse 
dallo "European Southern Observatory" ("ESO") e, in 
particolare, per la realizzazione del "Programma" 
denominato "Strumentazione ESO", che è "…diretto a 
finanziare la costruzione di apposite "strumentazioni 
scientifiche", nonché la realizzazione delle necessarie 
tecnologie abilitanti, e la eventuale prototipazione delle 
stesse presso le infrastrutture osservative accessibili allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"…"; 

➢ l’assegnazione ministeriale che finanzia le "Attività di Ricerca a 
Valenza Internazionale" comprende risorse che: 

• sono identiche, sia per gli importi che per le finalità, a quelle 
dello scorso esercizio finanziario; 

• sono già iscritte, sia in "entrata" che in "uscita", nei 
pertinenti Capitoli del Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 2023; 

➢ per quanto riguarda, infine, le "Progettualità di carattere 
continuativo", l'assegnazione prevista dal Decreto Ministeriale 
del 21 giugno 2023, numero 789, che ammonta 
complessivamente ad €   23.050.000,00, comprende: 
a) un finanziamento destinato alla realizzazione del Progetto 

dal titolo "Space Weather - Campus Unical", che 
"…supporta le attività di strumentazione e di analisi e 
interpretazione dei dati, da terra e dallo spazio, per la 
realizzazione di una "database" operativo e per il 
monitoraggio dell’attività solare a fini scientifici e di 
prevenzione, nei casi di intensi brillamenti e perturbazioni 
solari, che possono avere effetti molto negativi sulla 
Terra…", per un importo pari a € 300.000,00; 

b) un finanziamento destinato alla realizzazione del 
Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale (Piano 
di Sviluppo 2021-2031)", che ha "…lo scopo di sviluppare 
all’interno dell’Ente le metodologie scientifiche e le 
tecnologie abilitanti necessarie a massimizzare il ritorno 
scientifico degli ingenti investimenti previsti dal Paese ai fini 
della costruzione delle grandi infrastrutture internazionali 
terrestri e spaziali, nonché al fine di garantire la loro piena 
operatività…", per un importo pari a                                                        
€ 2.550.000,00; 

c) un finanziamento destinato alla realizzazione del 
Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale per la 
Ricerca Spaziale (Piano di Sviluppo 2022-2032"), che ha 
"…lo scopo di promuovere le iniziative di ricerca nel settore 
spaziale…", con specifico riguardo ai campi 
"…dell’astrofisica e dello studio del sistema solare…", e di 
raggiungere i relativi obiettivi scientifici mediante il 
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consolidamento e lo sviluppo dei "…programmi di ricerca 
di base legati a programmi e strumentazioni  che si fondano 
su tecnologie e metodologie di frontiera…", per un importo 
pari a € 7.300.000,00; 

d) un finanziamento destinato alla realizzazione del 
"Programma di Ricerca Spaziale di Base" ("PRORIS"), 
che è: 

• finalizzato "…a supportare la comunità italiana di 
ricerca spaziale nella definizione di strategie di lungo 
termine e nella implementazione di iniziative 
progettuali di ricerca di base ad elevato contenuto 
scientifico…"; 

• dedicato "…allo sviluppo di programmi di ricerca di 
base in ambito spaziale per la comunità scientifica 
italiana…", in "…sinergia con i programmi della 
"Agenzia Spaziale Italiana" e con i progetti 
industriali, anche in relazione alle iniziative previste 
dal "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"…",  

per un importo pari a € 10.000.000,00; 
e) un finanziamento destinato esclusivamente alla gestione, 

curata dalla "Fundación Galileo Galilei, Fundación 
Canaria" ("FGG"), delle "Strutture" e delle "Infrastrutture" 
del "Telescopio Nazionale Galileo", sito a Santa Cruz de 
Tenerife in Spagna, per un importo pari a € 2.900.000,00; 

➢ le risorse finanziarie di cui alle precedenti lettere a), b) ed e): 

• sono identiche, relativamente agli importi, e 
sostanzialmente identiche, relativamente alle finalità, a 
quelle dello scorso esercizio finanziario;  

• sono già iscritte, sia in "entrata" che in "uscita", nei 
pertinenti Capitoli del Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 2023; 

➢ le risorse finanziarie di cui alla precedente lettera c): 

• sono in parte diverse, sia per gli importi che per le finalità, 
da quelle dello scorso esercizio finanziario;  

• sono iscritte, sia in "entrata" che in "uscita", nei pertinenti 
Capitoli del Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio 
Finanziario 2023, con un importo complessivo pari a                         
€ 7.500.000,00, e, quindi, superiore a quello effettivamente 
assegnato dal Ministero della Università e della Ricerca nel 
corrente esercizio finanziario; 

➢ relativamente alle risorse di cui al precedente capoverso, sarà, 
pertanto, necessario proporre una variazione di bilancio per 
minore entrata, pari a € 200.000,00, da sottoporre all’esame del 
Collegio dei Revisori, per l’acquisizione del prescritto parere, e 
del Consiglio di Amministrazione, per la sua approvazione;     

➢ le risorse finanziarie di cui alla precedente lettera d) sono state, 
infine, assegnate "ex novo" all’Ente e sarà, pertanto, necessario 
procedere al loro "accantonamento" in apposito "Fondo", 
mediante una variazione di bilancio da sottoporre, anche in 
questo caso, all’esame del Collegio dei Revisori, per 
l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di 
Amministrazione, per la sua approvazione;  
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CONSIDERATO che, nella seduta di contrattazione collettiva nazionale integrativa del 
1° agosto 2023, le Organizzazioni Sindacali di Comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale: 
a) hanno contestato le motivazioni, esposte nel Verbale del 7 e 8 

marzo 2023, numero 20, che hanno indotto il Collegio dei 
Revisori dei Conti: 

• ad affermare, relativamente allo "accantonamento" in uno 
specifico "Fondo" delle "Economie realizzate a causa del 
mancato utilizzo di una parte delle risorse destinate 
annualmente ai benefici socio-assistenziali (periodo 
compreso tra gli anni 2006-2020)", pari, 
complessivamente, a € 2.771.679,48, che "…non 
sussistono i presupposti per il mantenimento del predetto 
"accantonamento" nello "avanzo di amministrazione 
vincolato"…"; 

• ad invitare, pertanto, l’Ente a "svincolare" le risorse 
"accantonate" nel "Fondo" all’uopo costituito; 

b) hanno, pertanto, dichiarato che: 

• diffideranno formalmente i competenti Organi dell’Ente ad 
assumere decisioni che prevedano la destinazione delle 
predette risorse ad altre finalità; 

• impugneranno, conseguentemente, dinanzi alla autorità 
giurisdizionale competente eventuali Delibere con le quali 
il Consiglio di Amministrazione dovesse autorizzare lo 
"svincolo" delle risorse "accantonate" nel predetto 
"Fondo";      

    
CONSIDERATO che, nella seduta del 19 settembre 2023, il Consiglio di 

Amministrazione ha, tra l’altro: 
➢ condiviso, sotto il profilo sostanziale, la posizione delle 

Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 
rappresentative a livello nazionale in merito al predetto 
"accantonamento"; 

➢ dichiarato, pertanto, che, sebbene sia costretto, suo malgrado, a 
deliberare nel rispetto delle indicazioni contenute nel Verbale del 
Collegio dei Revisori dei Conti del 7 e 8 marzo 2023, numero 20, 
come richiamato nel precedente capoverso, e, quindi, a 
"svincolare" le "Economie realizzate a causa del mancato 
utilizzo di una parte delle risorse destinate annualmente ai 
benefici socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni 
2006-2020)", pari, complessivamente, a € 2.771.679,48, non 
destinerà le stesse ad altre finalità; 

➢ approvato, quindi, le "Linee Guida" che definiscono le modalità 
di utilizzo:  
1) di una quota parte dello "Accantonamento del Fondo 

previsto dall’articolo 90 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro relativo al personale non dirigente 
del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 
Normativo 2016-2018", per un importo pari a                                          
€ 701.603,77; 

2) dell’intero "Accantonamento per spese straordinarie 
per costi energetici e tasso di inflazione", per un importo 
pari a € 2.084.161,00; 
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3) dello "stanziamento" iscritto in bilancio, per un importo 
pari a € 365.161,14, che deve essere integralmente 
"svincolato", in attuazione di quanto stabilito dalla  
Determina Direttoriale del 21 giugno 2023, numero 69, con 
la quale è stato, tra l’altro, disattivato, con decorrenza dal 
16 giugno 2023, il "Centro di Responsabilità e di Spesa 
di Secondo Livello" costituito, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 12, del "Regolamento Generale di 
Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con la Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2022, numero 67, per la 
gestione dei Programmi e dei Progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse previste dal "Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

4) delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il Decreto del Ministro della Università e 
della Ricerca del 26 maggio 2023, numero di protocollo 
690, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e successive 
modifiche e integrazioni, per un importo pari a                                   
€ 2.707.679,85, previo incameramento del predetto 
importo nel Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio 
Finanziario 2023 mediante apposita variazione da 
sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per 
l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di 
Amministrazione, per la sua approvazione;  

5) di una parte delle risorse, che: 

• sono state assegnate allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il Decreto del Ministro della 
Università e della Ricerca del 21 giugno 2023, 
numero di protocollo 789; 

• sono destinate al finanziamento, totale o parziale, di 
alcune "Attività di Ricerca a Valenza 
Internazionale" e di alcune "Progettualità di 
carattere continuativo"; 

• sono state iscritte in bilancio, ma non ancora 
impegnate, 

come di seguito elencate e specificate: 
a) partecipazione dell’Ente alle iniziative promosse 

dallo "European Southern Observatory" ("ESO") e, 
in particolare, alla realizzazione del "Programma" 
denominato "Strumentazione ESO":  € 300.000,00;  

b) gestione del "Sardinia Radio Telescope" ("SRT"): 
                € 200.000,00; 

c) Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale 
per la Ricerca Spaziale (Piano di Sviluppo                 
2022-2032"): € 2.800.000,00; 

6) di una parte degli stanziamenti, come di seguito specificati, 
che, in sede di predisposizione del Bilancio Annuale di 
Previsione per l’Esercizio Finanziario 2024, verranno 
destinati alle "Progettualità di carattere continuativo", 
nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 2 del Decreto 
del Ministro della Università e della Ricerca del 21 giugno 
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2023, numero di protocollo 789, al fine di reperire altre 
risorse finanziarie necessarie alla realizzazione, anche nel 
prossimo anno, di un programma di attività di ricerca di 
base nel settore della "Astrofisica Fondamentale" su 
base competitiva: 
a) Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale 

(Piano di Sviluppo 2021-2031"): € 2.550.000,00; 
b) Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale 

per la Ricerca Spaziale (Piano di Sviluppo                 
2022-2032"): € 2.000.000,00, 

per un importo complessivo pari a € 13.708.605,76, così 
articolato: 
1) Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 

2023:            € 9.158.605,76;  
2) Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 

2024:            € 4.550.000,00;  
 

CONSIDERATO inoltre, che, sempre in attuazione delle "Linee Guida" approvate dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 settembre 2023: 
➢ le "Economie realizzate a causa del mancato utilizzo di una 

parte delle risorse destinate annualmente ai benefici                                           
socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni                        
2006-2020)", pari, complessivamente, a € 2.771.679,48, che 
sono attualmente "accantonate" in apposito "Fondo": 

• devono essere "svincolate", con decorrenza dal 1° 
gennaio 2024; 

• confluiranno, pertanto, nello "avanzo di amministrazione 
non vincolato", da accertare in sede di approvazione del 
"Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2023"; 

➢ la rimanente parte del finanziamento destinato al Programma dal 
titolo "Astrofisica Fondamentale per la Ricerca Spaziale 
(Piano di Sviluppo 2022-2032"), per un importo pari a                                
€ 4.500.000,00, verrà utilizzata per la realizzazione di "…un 
nuovo programma di supporto alle attività dell’Ente nell’ambito 
della ricerca spaziale, con modalità che saranno prossimamente 
definite dal Consiglio di Amministrazione con apposite "Linee 
Guida"…" e dovrà essere, pertanto "accantonata" in uno 
specifico "Fondo", mediante apposita variazione di bilancio da 
sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per l’acquisizione 
del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, per la 
sua approvazione; 

➢ anche il finanziamento destinato alla realizzazione del 
"Programma di Ricerca Spaziale di Base" ("PRORIS"), per un 
importo pari a € 10.000.000,00, deve essere "accantonato" in 
uno specifico "Fondo", in attesa che il "…Consiglio di 
Amministrazione definisca, con apposite "Linee Guida", le 
relative modalità di utilizzo…" e, quindi, anche in questo caso, 
sarà necessario predisporre apposita variazione di bilancio da 
sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per l’acquisizione 
del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, per la 
sua approvazione; 
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CONSIDERATO che, nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione ha "…dato 
mandato alla Direzione Generale di predisporre apposita Delibera, da 
sottoporre all’esame del Consiglio di Amministrazione ai fini della sua 
approvazione, anche in via telematica…"; 

 
VISTA la nota del 29 settembre 2023, registrata nel protocollo generale in  

data 2 ottobre 2023 con il numero progressivo 15003, con la quale le 
Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente rappresentative 
a livello nazionale, per le motivazioni già esposte nella seduta di 
contrattazione collettiva nazionale integrativa del 1° agosto 2023,  
hanno formalmente diffidato i competenti Organi dell’Ente ad 
assumere decisioni che prevedano la destinazione ad altre finalità 
delle "Economie realizzate a causa del mancato utilizzo di una 
parte delle risorse destinate annualmente ai benefici                                           
socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni 2006-2020)", 
pari, complessivamente, a € 2.771.679,48, attualmente "accantonate" 
in un apposito "Fondo"; 

 
CONSIDERATO infine, che la Direzione Generale, dando attuazione al mandato 

ricevuto dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 
settembre 2023, ha predisposto la presente Delibera;   

 
ATTESE pertanto, la necessità e l’urgenza di: 

a) approvare le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie elencate 
e descritte, in modo dettagliato, nelle premesse della presente 
Delibera, secondo le indicazioni contenute nelle "Linee Guida" 
definite e approvate nella seduta del 19 settembre 2023;  

b) adottare tutti gli atti connessi e conseguenti, ivi comprese le 
necessarie variazioni di bilancio; 

 
PRESO ATTO degli esiti della votazione, 

 
DELIBERA 

 
Articolo 1. Di approvare, in via definitiva, le modalità di utilizzo, come dettagliatamente 
indicate e descritte nel "Prospetto" all’uopo predisposto e di seguito riportato:  

• di una quota parte dello "Accantonamento del Fondo previsto dall’articolo 90 del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale non dirigente del 
Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", per un importo 
pari a € 701.603,77; 

• dell’intero "Accantonamento per spese straordinarie per costi energetici e tasso di 
inflazione", per un importo pari a € 2.084.161,00; 

• dello "stanziamento" iscritto in bilancio, per un importo pari a € 365.161,14, che deve 
essere integralmente "svincolato", in attuazione di quanto stabilito dalla  Determina 
Direttoriale del 21 giugno 2023, numero 69, con la quale è stato, tra l’altro, disattivato, 
con decorrenza dal 16 giugno 2023, il "Centro di Responsabilità e di Spesa di 
Secondo Livello" costituito, ai sensi dell’articolo 2, comma 12, del "Regolamento 
Generale di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica", con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2022, 
numero 67, per la gestione dei Programmi e dei Progetti ammessi a finanziamento a 
valere sulle risorse previste dal "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

• delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto del 
Ministro della Università e della Ricerca del 26 maggio 2023, numero di protocollo 690, 
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ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 
218, e successive modifiche e integrazioni, per un importo pari a € 2.707.679,85, previo 
incameramento del predetto importo nel Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio 
Finanziario 2023 mediante apposita variazione da sottoporre all’esame del Collegio dei 
Revisori, per l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, per 
la sua approvazione;   

• di una parte delle risorse, che: 
➢ sono state assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il Decreto del 

Ministro della Università e della Ricerca del 21 giugno 2023, numero di protocollo 
789; 

➢ sono destinate al finanziamento, totale o parziale, di alcune "Attività di Ricerca a 
Valenza Internazionale" e di alcune "Progettualità di carattere continuativo"; 

➢ sono state iscritte in bilancio, ma non ancora impegnate, 
come di seguito elencate e specificate: 
a) partecipazione dell’Ente alle iniziative promosse dallo "European Southern 

Observatory" ("ESO") e, in particolare, alla realizzazione del "Programma" 
denominato "Strumentazione ESO":      €    300.000,00;  

b) gestione del "Sardinia Radio Telescope" ("SRT"):          €    200.000,00; 
c) Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale per la Ricerca Spaziale (Piano 

di Sviluppo                 2022-2032"):     € 2.800.000,00; 

• di una parte degli stanziamenti, come di seguito specificati, che, in sede di 
predisposizione del Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2024, 
verranno destinati alle "Progettualità di carattere continuativo", nel rispetto di quanto 
disposto dall’articolo 2 del Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 21 
giugno 2023, numero di protocollo 789, al fine di reperire altre risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione, anche nel prossimo anno, di un programma di attività di 
ricerca di base nel settore della "Astrofisica Fondamentale" su base competitiva: 
a) Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale (Piano di Sviluppo                             

2021-2031"):        € 2.550.000,00; 
b) Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale per la Ricerca Spaziale (Piano 

di Sviluppo 2022-2032"):      € 2.000.000,00, 
per un importo complessivo pari a € 13.708.605,76, così articolato: 
1) Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2023: € 9.158.605,76; 
2) Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2024: € 4.550.000,00: 
 

 
FINALITA’ IMPORTO DESCRIZIONE SVILUPPO 

TEMPORALE 

Astrofisica Fondamentale € 9.000.000,00 (di cui                                  
€ 4.550.000,00 con oneri a 
carico del Bilancio 
Annuale di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 
2024) 

Programma di finanziamento di 
attività di ricerca di base 
dell’Ente su base competitiva 

Annuale (2024) 

Progetti cofinanziati dalla 
Agenzia Spaziale Italiana 

 
€ 300.000,00 

Contributi dell’Ente ai fini della 
realizzazione dei Progetti 
cofinanziati dalla Agenzia 
Spaziale Italiana 

Annuale (2023) 

Comunicazione, Didattica 
e Divulgazione 

 
€ 550.000,00 

Ulteriore stanziamento 
destinato alle attività di 
comunicazione, didattica e 
divulgazione 

Annuale (2024), 
con possibile, 
parziale utilizzo 
nel 2023. 

Biblioteche e Riviste   
€ 890.000,00 

Spese di funzionamento e di 
potenziamento delle biblioteche 

Annuale (2024) 
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e accensione di abbonamenti 
alle riviste  

Open Innovation e 
Brevetti 

 
€ 200.000,00 

Acquisizione di servizi per la 
Open innovation e la 
valorizzazione dei Brevetti 

Biennale (2024 e 
2025). 

Dottorati di Ricerca  
 

€ 1.300.000,00 

Programma di finanziamento di 
Borse di Studio per l’accesso e 
la frequenza di Corsi di 
Dottorato di Ricerca in 
Astrofisica 

Annuale (2024) 

Attuazione delle iniziative 
previste dal "Gender 
Equality Plan" dello 
"Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per il Triennio 
2022-2024, ivi comprese 
quelle formative 

 
 

€ 350.000,00 

Programma di supporto alle 
iniziative previste dal "Gender 
Equality Plan", ivi comprese 
quelle in materia di formazione 
del personale dell’Ente 

Annuale (2024) 

Iniziative proposte dal 
"Gruppo di Lavoro 
Permanente per le Azioni 
Green" per lo sviluppo di 
politiche sostenibili e di 
transizione ecologica 
dell’Ente 

€ 350.000,00 Programma di finanziamento 
per la promozione e la 
realizzazione di iniziative per 
l’efficientamento e il 
monitoraggio energetico delle 
Strutture dell’Ente e per la 
verifica dell’impatto ambientale 
delle predette iniziative 

Annuale (2024) 

Progetti scientifici e 
tecnologici a carattere 
multi-disciplinare 

€ 600.000,00 Progetti scientifici e tecnologici 
(previa valutazione dei Comitati 
Scientifici Nazionali e del 
Consiglio Scientifico) 

Progetti annuali 
o pluriennali 

Fondo per le esigenze 
della Direzione Scientifica 
e collaborazioni con 
istituzioni universitarie e 
altri soggetti   
 

€ 168.605,76 Finanziamento delle attività 
scientifiche e programmatiche 
della Direzione Scientifica, delle 
collaborazioni con istituzioni 
universitarie e altri soggetti (ad 
esempio; Università Bocconi, 
LUISS, VIU, TOR VERGATA e 
altre) e dei programmi che 
prevedono la valorizzazione 
dell’Ente all’esterno  

Annuale (2024) 

Totale  € 13.708.605,76   

 
Articolo 2. Di "svincolare", con decorrenza dal 1° gennaio 2024, le "Economie realizzate a 
causa del mancato utilizzo di una parte delle risorse destinate annualmente ai benefici                                           
socio-assistenziali (periodo compreso tra gli anni 2006-2020)", pari, complessivamente, a 
€ 2.771.679,48, che: 
➢ sono attualmente "accantonate" in apposito "Fondo"; 
➢ confluiranno, a seguito dello "svincolo" disposto con la presente Delibera, nello "avanzo 

di amministrazione non vincolato", da accertare in sede di approvazione del 
"Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio 
Finanziario 2023". 

 
Articolo 3. Di "accantonare" in apposito "Fondo" la rimanente parte del finanziamento 
destinato, nell’anno 2023, al Programma dal titolo "Astrofisica Fondamentale per la Ricerca 
Spaziale (Piano di Sviluppo 2022-2032"), per un importo pari a € 4.500.000,00, che dovrà 
essere utilizzata per realizzare "…un nuovo programma di supporto alle attività dell’Ente 
nell’ambito della ricerca spaziale, con modalità che saranno prossimamente definite dal 
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Consiglio di Amministrazione con apposite "Linee Guida"…", mediante apposita variazione di 
bilancio da sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per l’acquisizione del prescritto 
parere, e del Consiglio di Amministrazione, per la sua approvazione. 
 
Articolo 4. Di "accantonare" in apposito "Fondo" il finanziamento destinato, nell’anno 2023,  
alla realizzazione del "Programma di Ricerca Spaziale di Base" ("PRORIS"), per un importo 
pari a € 10.000.000,00, in attesa che il "…Consiglio di Amministrazione definisca, con apposite 
"Linee Guida", le relative modalità di utilizzo…", mediante apposita variazione di bilancio da 
sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per l’acquisizione del prescritto parere, e del 
Consiglio di Amministrazione, per la sua approvazione. 
  
Articolo 5. Di affidare al Direttore Generale e al Direttore Scientifico, ciascuno nell’ambito delle 
rispettive competenze, l’incarico di predisporre le variazioni di bilancio conseguenti alla 
approvazione della presente Delibera, da sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori, per 
l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, per la loro 
approvazione. 
 
 
Roma, 9 ottobre 2023 
             
  

   
   IL SEGRETARIO                   IL PRESIDENTE 
 Maria Franca PARTIPILO         Marco TAVANI 
  (firmata digitalmente)               (firmata digitalmente) 
 
 
 
       
 
Estensore: Gaetano Telesio 
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